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I FONDI DEI RETl'lLL 
;tut,ti i ,minist~ri df)i P.:a~sj retk dal,parl~-: 1 i lettori,di ciò .eh& si fa io un paese nel dùÌlo reg"'enti.destinate a paesi·fiammlnghi 
mentartsmo1 sm co p. forma mon;\tchica. su~o ~ qua. la }a.)iberl;à (jell~. ~cuoio fu cercata a non può farsi· che io condir.ioui sfavorevoli. 
C?n, forma ~epnb~ll:-.~na.~ Il . parlamenta- pre~r..o td\ ta~~~ •. sac~1fic! ?,fu pre.s~ come Woeste' dimostra con maltll.• giuste?.?.& 

. . r~smo,tra ~h·.a!tri b1sogmi'ha .. anche quello base d1 ogm azwue,.rehgi~sa .. e cmle. tìOn'potersi sostenere seviamente che,q.uaùto 
Con ~uesta frase,, che·,hl! f<~ito ,fortvnl\ .. 'd! creare l ~piU!obe pubb,hca. con! e g\1 con: llsrsig; Woeste duoqq~ . pre~entò alla all' a~quisto. del.!~ necessarie cog~ìzìòni let'"' 

si ~ògllOJlO designare i denari· .eòi quali· Vl~ne c~e St.\, e però .001 deoan dCI con .. Oam.~ra,.•belgtl.la sua .relazwne .wtorno aù terar1e e scientifiche la pr~para(1ton~ . .fatta 
cei.ti,.,goy~ .. rnl ali m. ·.l,l.p,tà.uo ,giornaJist .. ! ~. gio.r7, . trJbu~ntl c~rca raff·a. YitQ. ~aro, le teste del u~ dJS~!f!l?, ili legga , che mo,dificherpbbe negli .. ia~ituti .· d .. e.llo Stato, .,sia'. migl}ore e.·.•,! 
na]i' ehe,ha~po Jll,;eorìstigna di sostenerli, contribuenti s~condo ch~,~i.torn~. . gb art1co.\I. 5 e 15 della.leg(5e 14 &mgno . preftJmbll.ò, ))'~no nel 1847. non, es1st.ette i 

. tab~ìliaÌid9;·U.1\Jl opi·n·. ioriè publ:il\qa v~h' \ISO ., Mi~ se qu. est! .soOOIO .. 1oe~!)CII,bM.' tJ, lo aono lS!ì ... ~, '~". l t mseg~ameu. to .. t.nQd. lO, ~orrJs.pon- nel B~lgto• l' wsegn&mentv n. l)ftnllle pl)t' ìlll .. i"' 
e cbn~.uì\:10 ·dei ·.nliti'istrf che''tepgòrio i\ì' q.uu.lh ancor~. co1 qnah. sl'''r1itgtWII? 'WI\ggi, ~ dep~e,all,è,nu~tre scuole,seconidane. scuole me11ie d11 pa.rte dello Stato; no de-
mànò ìe' rediui tleUo' St~to. ' ' · '~~ creano BWP.1l~t~~ • pot·1 ~lÌp~ta~l :della .cUI · Il 3. febbca)o; n. s. il , Governo . Bel~rar crsto reale delr 28 · dic.emb~e, 1847 si .qou~;: , 

N'a~ol'èooe III prQfoode.va som.me énormi · mflu~n~11tie .bd.m •cm Y?~l it .!'f:tmsteN che, pre~ent~ un diseg~o di.l~g~e che .stabi!isc? tentò d',i~tituir& presso l'.l!ni~or~ità•, dello!' 
a · d~sto"fine. Da i CaY'ol.ìr in pòi; i mini• 'goy~fl111< ... a Is?gno. ~dè. così che .cl son~,: 11 ntorw. alla d!spostr.lont de"'h arttcoh Stato, d et, ;~orsi pe~agogtm; e fiual!llent\l ... 
strl itah~ni fecero altréttlmto Tutti rlèoi'• d~p\ttab.l quah. non SI sa ,~'t'Il qt~ah. mezr.1 l· 10 e 3~ della legge 1850, cioè permette la logge ISoO: autonzzò la·fol)dazio'ne:d'n:th:, 
datio p~ ~. che lo .. Zinl, nel sud libro'lJelti VHIIJlO. e ch.o, pura;. non,, so .. ~' VlVOUQ ma l· Il ~n~ti;:fèi~,presentarsi ;agli esami ,e, supe- .; ioseg!lafnento norrnf.IO pedagog).co .• : Om,.ix 
cl'iién é ·modi. di Govàno déllrJ iDèstm, . anch~: la., sc~!l<lauo,;plù .c~ e. dlsc~et!lme~to. . . ra.ti,~!' <!l ~?nse~nire. la nomina di prefetto tanto l' insag~amento ntlìciale .come l' in­
pubblicò uua nota da lui trov·\ta.ueglil\lf•n, Parunent1 .sono deu1m rubati quel h che·· degli st'ndu, d1 professore nelle scuole se- segna.mento libero .ebbero, .e pnma .. e dopo. 
fici de.! Mlniste.1:0 per gli 11Ìf~ri interni V~DIJO·i~e!la .Jstit~z.ion'e. di c~t~edra,i~utili; l conìtm:iej<,~i. direttrice; \l di reggent~,senz\1> il 185o, tn?lti,professori di~tiuti, ~he non 
nella quale erano segnati dlrémo cosi gli d1 •offim pleonasti.c! co! qun,ll 11. [!Im1stero f es$are 1Jsmt1 dalle. scuole. normali< dello ~vea~oc mal. ve~uto la; scuola; uormal!!le'.l 
onorari dati ai gioroa.lis\i;.che sostenevano che gorero~ grat11i~a. 1 S\lol am1~1. . .. / Stato!' . . . ~olt1 anche oggidl-posson? reudora omag-

~n .Governn. Q11egU ono.mi vanno ~" qllal- N'?n _Par!mmo po1 del\e peuswm, pelle )>a Ool!llllJSsiOne cou~rale che esammò il g19 allo.ro ecc~llente mag1~\e~o. . , 
che .centipaja a mo.lte,, migliaia dl•Jire al qual l SI f~ce un, vero sCJalo.cqup, :e.ga.lan: 

1 
d~segno d1 l~gge, P?rne~noscendolo degno Attual.men~e noli e scuol~, goyernati,ye ., 

m es~. . . . don.e ~ota~1 che non ne. ebbero ma1 1 titoli , d1 approvazwne, st!mò 1h doverlo. compie· del Belgw n ~ono ~oltl: ~o.c~ut1,. i qùall 1 
Restò eelebre la lettera del Lau~a .al , legitti!DI,, . . · tare. sotto nn dopp1o aspetto. n s1g. Woe.· non solo non furono 1strmtt m' scnole nor:•' ' 

Bqnghi, ,nella iqua~~~il medic.9. di, Yigl)!lle 1· Dènar/.tubati,, spese dison~ste. · sta nella suare~azione esatnina con grande m\l>li,.ma .~oo ~~uno noml,Oeno. ildipl,inflp.; " 
eccitava jl do\t.o .. soflst!l a .~~çiYere" 1r~orp~ , E i contribuenti le pagano. compet~ur.~ .l,e etrcostnnr.e che. precedettero Qua~t1 p~qfessori sono 312. sopr/l 468;•,. · •· ·,. 
all .. ".l.eg·g~ .. ·. d. e.! ,le ... gl)!lr~n. t.1g1~,. ,.de'. be,q!t . .. o~·.'\· .. NP!l p. et., n Q !la ,il . .liber.ali.s. m o .goreruantel e s. e. g. Ulf•mo .. ll V?to, d. el,la leg. ~e . 1850: ed DI .e. ss1 91 ·o.ccuP,.av. a.~ o.· la lo. ro .. ca~t .. èdt.il)..· ·· .. 
buom artwpl1, che. bab99 ptifl.!te~à. l! '. in"Ita!.ia ,l',ha ingolfata: in dieci lhi\iardi ecco. un sunto d1 mò che egh d1ce: . . qnan<\o andarono 111 v1g?re le Iegg! :~~t·LI· 
ha~bo er.a A ~overno eh;. ~11m l denar~. 1 di debiti. Sarebbe 1100 studio molto utile, , Da: legge d.el 1881 accorda agli st11b1h- I85q :e 1ql 1881 ~ godono 1ella·:eoéezloM 
dei con~nlju~n.tr:. E flo?gh~ s1 .buscò allora), se si ,pote!We .fare, .quellqidi st11b,ilire ,quanta ' me!lt,1 'norn!ah deqo .~tato un vero m~~o: stabilita. a. lorq fmr~' dall. ~rL.13,d~lla}: 
parecc~1e. Ì\llgl~~lll dr hre. .. . . . 1 parte. di que.i miliardi è rappresentata da : POIJ'\ 1\ cn.t non s1 possono.fare;, ec~eZJOUl prima d~ de~.te leg~1 ·e ?alla~~~· .7,<1~11~·', 

Ora Vf91le. m campo l'o~. Oayall?th e ·1 dena~n~tiatn da spese disoneste;· Senza . che, I!J casr 1~tr~ttame~te .deternuuatl: Non, . ssc9nda,; altn, 10~ dQ~entl ·~e,nlio~?.' ,disP,•ll."r· 
spezza··anch'e~ll la sua lanma contro 1 ret- , dubbio sJ troverebbe. che sono molto più , solo, m fatti J candld!J,ti che stndmr(Jno s~~~ dal·?lplo~a pe~ P~~~re ·d~l' ~9ns1~1i?"' 
ti/~' e· contro rl Governo che li pag,a: E~s~ '. di quello ch.e comu,uo1u.eu.te si ~rede. Ma. , nel.le.scno.lo:'•(ibere;.o 1pri,vate non .possono. d~ ,rerfez1on. amento.; 4? .. Po, nn .. ·trra,cr.o.lo}c·~.~ '' 
swsse d!l Roma, 6 marzot.al', Ouffi···il di. 1 basta che 1 contrlb.uent1 pagh1ao, senza , r.r~. s~ntMSJ .. ; ~manzi al gwrl per ottene1;e dunostr.ò .. la Ior.o. ~~P.'l;~tenz~;, ;9 rloiì hann.~'.! 
Mi!nno una. lettera, nel hl quale• d1.oe:~ • Po" i che abbiano la pretesa. di voler sapere !Il dtpl(•ma ,di professo(e .aggregato o reg- ancora ricevuto . la· dtspensn.: · . ·, · ' · 
tre i assumermi. di dimost~are -:- :.1~ .far~ :a..~i do 'i~ .'~nq~ .a. finire i loro den~r\. Sarebbe : gente. eh~· ne~' cas.o i.n wi a. gh1?izi.o de! . Il : relatore scrive' poi: c J.l(pìù ,sis~ 
tempo e luogo eon ealcol1 statrst11,:1 ,---che f un' tnd!Screr.JOòe: Dhìvolo !... 1 Governo mò snt,rJchJesto dal b1sogno dl che· dopo• la legge· del 1881; 11 Gorertio1! ... 
tr1t Roma e lo provincie si speJ!~e Ju ·S!ls;, · · · · · ' ', 1 nuovi docenti; ma; inoltre, quando pure prese sopra di' sè molti ~ollegi comiùJiltii' 
si di al)11 stlnppa, co>~ tenta. un bel m~r.zo , ,._,_ j ab.bhmo consP,guito qu<JI diploma; sopm di I profèssgri di questi erano· c~paei:~· E~cl)l;· 
milione ànnuo a no bel circa:. ìl quàle es- , ·~"loro'"haouo diritto· di precedenza i candi- ciò ehé il questo riguardo' ci apprende 1 il" 
sendodato, qai contrjb!le~ti m~l~otl!et~ti, LIB(RTA. O' INSE.GNAMEN1TO . dati· u~citi ~alle sc~ole go.mnatiye nei re1~diconto trìenuale.l879-8I: Fra. i' merrJ'·-,· 
e non p~r quest'nso;:Icr ch1amere1 10 ·hng~a ·\ concorsi alle cattedre 'iacaotl. . bri del personal~ mse,qr1ante un cotleq'i: 
italiana, danari rubati, ovveN èpellll diso-· . . . . . Il sistema della legge. ~881, i~trodotto com una t~, primq che questi dive1i~assér,ò' ' 
nesta." .. . Il }domtew· de. Ro.r;ie. ~~ occupa dslla. • m no tempo nel quale mcrudehvano .le .rtov~rna(lfn, ve n aveva un cet·lo' 11Uilltt'0'1

·' 

Alle parole di Cnt~l\otti troveremmo di ltlj~rtà ~elle. ~c~ole •e~onda~ie nel Belgiq1 . ostilità coutro l' insegn,amento libero, è in senza •diploma. teqale; Il i·endic~nto co\}l 
fare una sala modificazione, e questa ri- scuol.e .grnnas1ah,, tecmche. ecc., e dà ampi·, disaccordo coi pl'inoipii fondamentali. delle stata ehe. questi furono sottoposti ·a prova 
guarderebbe. la citra. d~ lui ,mess~ fuori, ?enu1 .lUtoruo alla proposte che su questo : istitu~ioni; procede d11 un concetto. o~t!fe . e soggiu~ge_! Possiamq dire elw _lo prove 
poichè crediamo: che m realt~,s1a magr i argome~to Tenn?ropr~sentate a1I11 Camem. a!Ial!bertà ed è tant? m.eno aJili~ISS!bJle 1 n,et lo1·o ''!s1eme rm.sc~rono 1'el?tw,n»)ent( 

'giore. . . . . / . La hbertà d' msegm~mento è cosa. tanto per CIÒ ,che concerne 11 d1ploma d1 dire t- fa!Jol·evoh alta ma,qg1or parte> d t ·qurJltl 
SÒJ;Jo . denari rnbati, è una. spesa ,diso~ , vitaLe· t~n~~e per noi, è un punto sul qua! o trice o di reggente, quanto le due sar.ioni che le subimno. · · · 

nesta: sta bene .. Ma denari· ruba~s~o .e ! con,'sl ~lvii d~sid.erio v~r~emmo che con d'insegnamento normale fm~mi.nilé, ordi- • Da questi. fatti risult~ .che .non solo • 
a~alo~a spesa d.1s.o~esta ~acero ~utt.I 1 m1- tutta. l ener~m 1. cat~ohe1 comb~ttessero1 nate dal.lo ~tato, s~no a L1eg1. e .a ~ru- non è ne~cessarw ·per l'eserCiziO del profes- "' 
msttJn sueceduttsl m lta.ha, auz1 d1remmo che non credmmo mntlle I~ndere mforrnatl· xelles, c1oè m luoghi d•Jve la JStJtuzwne sorato d1 passare per utJa scuola normale, 

AtD~R~lp~,,(CI, GlTTA.lU~~ lf.ij[~~Q· .. ~8 ' tire .. , Per .)a qual;~osa· i.auoi çompagni noq'

1

( di eosta~~:X:~;orquando .. le forz~-;~~ ~:~:'.di •apportare grandi, mli determinate scia~ 
. , ,.. l'a'ieyano caro gr;~n fatio< anzi ve n'era di vano meno e gli cadeva il cuore, s1anco Hure; quando ·queste oltrepassano la misura, 

• , • , comjl coh.1i.del q!l(l.le,r,noll ~i poteTano. via-, quanto o~ouro fosse, il" suo orizzonte, pure grato alla natur!l per questa provvidenzhlld 
, qu~llt eh, lo guard,~,,YAJ;IO di 1 mal: occhio1 dalle fatiche. e dalla lotia della vita. Per Il uomo non le sente p1ù; e dovrebbe essere 

Il Sl'[ROf dl Val ·~ tlì~a" namenl.~. ijd;lre.,,Jìlgli sof!hva e ~aceva. G~-. egli vi scorgi);YS ~emP,r1) due stelle consola· dispoaizione. Troppo sarebbe terribile il 
r , , : D' ~~ 1 1 ., nerabnente pae~a1fa. perr..,Uf.\ gio;v1;1n~ diii·" triei che, gli mostravano' lo\ via da percor· p~nsiero, che l' U(>mO fosse capace dl sentire 

, • 1 1 1 ,,., ge!l~e,~d pneatç,,,cut ,nuli&J ~~ po~~va ,appqr·, rere. . l se1agura so,pra sc1agura senza numero, ~en~a 
• , • , , , 1 ,, , 11 re, ma ,freddo, senza fuoco, senza s~ntunen·,.' Ed ecqo, che d1 queste due slelle alle flue,! 

-..,.,=-,_.......,, ~.. , to. Ra.dovano senza s.entim~ntn! egli, ch.e , , quali s\ ,rivolgeiva col cuore og~or pieno di i Radovano era. rimasto solo solis~lmo al 
avev!j.,Jl cuore cosl ,p1euo damo~eT M:a ~~ fede,.dJ•spe,ranza ed,amore, d1 queste due' mondo, abbandonato come un fanomllo il 

:u.c,çm·~ II ,QII,I.~EP,P~ IJ~I'I:~R ,,, suo.~m. o~e lo tel]e~~.~.ch. it~sq,.,e serz;1,1tCl, in ;.ttell.e, una, an. dò, s. pen .. ~a,l Due esseri predilk ·.· quale si s·i.a smarrito pE\·r· u. n' o .. ·scura se.lva .• 
cupr, suq.;, non ;,lo, esp(lqeyll! ID pub~lico !l geva egli, in questo rfi1ondo; ed ora ne. ha . Dove. ~ivql.gersi; , ~oye ce~car. co11fòrtò,t: 
noJli,, ne.,facexa ... mero~t9,,~00J,~ tan,t\.S,ltr:~·. pe~dut9,nn9!.Qhe, la mç~rtepota~so coghere Presso Il &lgn.or. d1 Valpamfica e la .sue, 
Eil}: ,!lme,vq. .~utt\1 ,,pex~~è ,l~. au!l,<;uore non " l~ sua. spo~a, 1 que~tq, per .. Yf11'1~à .era. un pen· fig!iuòla.? 1Ma ·c? )l! e, .se, essi ·stessi avevl\no.,' 
er~~, 1 ~ap~J,ce .eh ,nutrJr,oU!o.1,dt sor~a. Ma due stero..che t!Llora nell ore p1u tristi lo. addolo- · tanto bisognò. d1 sollte'io? Fosco ora tutto: 
ese~n. all/aN sopm tutti: la madre) e la , rava. ·assai .e gli, stringeva il cuore e glielo · d'intorno a lui, quantunque il sole . d' &\l-· 
spq~a, . &dovano am.a'{a .sua madre. come.,,; oppr1meva come terribile. incubo; ma egli,. tu n no purissimo sor.ddesse dall'azzurro cielo •. 
può amal'la .IJ.ueg!i soltanto' che nato d,a ... ai riscuote,va .. dai l .su<Jj .neri pensieri. e spe· ; Il ~uo sole ·~l'l! tramontato, .\a 'sua via èrà 

Xlii 

Si dice che il fulmine ,piombi facilmente S~lllt!)rl , ll~lh, .sia ,per,v.en~to, ad :\Jna çh, , rav!l; av.rebpe ,rmull~la,to ad ogm altra terminata; che cosa poteva ancora ,leg~rlq. , 
due volte nel medesimo luogo. Là oTe,si ,sltlltl\.,coHura, .11 quala,vlvendq m, UDII· ,coaa, ma no11 ali oggilltOJ del!e.suesperanze. all11 .vità:? Tutto gli sembrava, vuoto, e qe:· .. 
e?be un~.' diagrazia,.c>è facile. r.he, ~e tenga , gre,n(ljl ,e. splendl~a .. cJttà, qa una parte co. " -·~d or.~l.,Olò che pritna non P•!t~va. i m·, serto; guarrjava, 111a nulla: v~de'-;a qi'''se~}. ,' 
d1etro 'Un'alka.: Radovano .. non d1~se. una , . no.~Pe l!l. supe,r~Clf\h~à .e llf. J~ggere~J!Ia :dell.e· ., mag1~,ars!. ,.senz~ .termr~w ora, gh .sar:ebfle. r«qo 1 ~n te!ro ve l t? ~h çuop~m~ 11 mqpdo. 
parola, non• em1se ·.un: lagno;> .non< una ilhd. do!lne, s!gn\l.~lh, e v1de. !11\ll,alì~a. 1.! •enth, stato un ;conforto. Se la· ·mori~ gh av~sse, PensJerl cup1, oscuri,Jndet\nJtJ gli 'iagavano 
gri'ma iptiìJ.tò su. k suo. ciglio. quando seppe ~· mell.t(l, profQI:\dQ, e .l'11mo~e phe,:~ecretlf..rnen. te , :rap.i.tf! la. sp.ò~a,,. il. çu'or~~. g. IL avrebbe s·.a. n- Jlel riapò, come vagaqo.le mtbl· pe.l1 ~(e. lo, 
la· dolorosa nuo"a; restò> colpito diretta-· 'divampa nel cuore d'una· semplice madre .gui,n;ì~o, cert1,1mellte, avreblla piantò lagrime .. Qual ferita fiera, trascQrreva', pèi suoi: !\o­
mento alcuqre. ·L'aniino ;. gli,.restò insensi- . di c~nt.~\lo,A.lla su~~o, spos.l!-, Qglt, serbavt~ :Un di (upcQ ·' srill!l, 1 di lei..tompa. Ma. non la · selli seQZ\L' pac9 El senza cibo, .e fuggiva 'la·. 
bi!e e le ,for~~ gli vennero ;l'l)eno;. :1] dolor~" CUO,~e·. vuro,,ed l))tegro,,; 16. moltEtplici OCQI\1 ,, !IV~(l~be, .perçl~ta.affa~tp j ayr~l)be:conse~~~to fac(;ia 'pm~na .come i S~ f.oss~ Un; m~lfattbr~::, .. 
gli pauò .d~_;pa~te.ca parte .. Jl' cuore, .ed.egl!·· 11oqr ,d \ll!\1 por,qlpsa, l)!tta. poq,. !o: av!)v.apo 11 • 1~ puor.e. pu;a, e. ~er•l',la ,la.. dtleJ tnem~rl!l!. ·Com' er~ p!acev.ole per l ac\c!W~~o ~o.lla g~n,t~, ,' 
restò senza stmilmentq e senza coscienza d!•, fat\!),t~aNl!J.r!l,Jllel\q:n~nwnt~.; egh.Jlon strap~, ,. VI a,yrebb~ !!PO~plta V!Va: e .luc~nte .la dde1 come. s' JUlrattene'i&. volentJ~rt coJ,.suot'vi· 
1e medesimo. ' . pava, p!lr, merQ ;div~r.ti~enio ,i ,fiovi .che cr,a,,. '"im~gine, .1!,\lvr!lL.b~ avuta sempre .dinanzi, cini! 'Ed òra ~ La ',vis~a di qualsiàsi t'o fe-,. 

Poco, era il bene che aveva goduto .in sc~,v.ano .. l!lqgo, la ~\la via. L amore era, per, ·
1 

.agli1 occ~Jj, ,,\Il ,avrebbe . parlato, nell'. ore di riv11 al cuore. Ognuno sent~v!l compassione 
vita sua; la strada .che :dalla casuccia• pa-· lu1 un.,ll,aiHI!\lento.,, aacrp .e. non., \In. ,,paesar,.

1
. :Pace, e nop,.sareb.Qe rimasto solo l per l. u. i qua n tu. nque, le.' s.ue . sciagu.re· non 

terna lo aveva <iondotto. alla lontana splen. te!I\po, qhe,, qu&ndQ s~ n!l ·li& abln~~t!lll~lh si Eppu,~e.la misura dei .. suoi dolori non era 'fossero conospiutè che ~e i' metà! · 
di da città, ovè s'era .addest~ato. ,a .diventa~ ~uò ~ca!IIbiar~, ç()n, .Il l! ll~tm. ,La giovinez~a) per. anc.Q, piena,, lmp~ovv!sallJ,ente gl\. cadde , . Povero .Rado vano! Tu ti sènti o/Ìsl ipfe­
professore, fu per.:lurcoper.ta .. dlap!ne .. Egli. fu p~r11 ~U\.•Un~.tà11 o;i,\ lat~che,e non!dt,god~-o: mf~~!lla)a.'m&qrfl, .. nè,.cl. fu r1me(ho che hce, c01~e, a ~arer tuo,, non lo fu J\aijSlJU, 
avrebbe ,pntuto .aver.e ;[aeile e re,lati.vamente, , mel,lt\. Tutto,;,PIÒ ,eh~ la, v1ta ,Ila ,çli ,b~llp ~ vall!ss~,~ n~opar,l.e .~a samta., ~~~ pqveretta , altro prima rh, te. Eppure,. che ·cosa .ti ~· 
largo. soccorso dal s1goor d. 1 Valpa. cJfica,, che. di b.uono, egh voleva , ave,ç.lo ·~' ~uo i t. empo1 ... era ,g!~ 1 prl!ll.a., .cagwney:ole. d1 sa\ute ;. la accudu.to? T: è p10rta la madre,; tu la ama­
lo amava qual figho, ma Radovaqq volle ed ,m,t~g\'9, e, Ilote va, 11 b.uòn .dmttp. uapet, .. d1sgr~~oz1a del.tìgho .fini: d1 spezzarle 11 cuore. vi, desJderuvJ vzvere al suo fianco, sot•reg, 
stare sui suoi piedi. l n città mt~na.va. vita tar~\ un ;llvvemre ,lléllq e rlde,nte,·· meritatq ,, .. Radqva.no. a.maya,, sua .mad\'e, eppure non. gerla coll'amor figliale ed alleggerirle l~ 
ritirata i di rado prendeva parte alle adu- coll.a,d\bgP,ll.Z~ e.col sudpr~., collai,J,Uoder11-,,, vers\'l un!i.lagrl(!la allorçhè 1la vide, calare sera della vita e renderle il doppio dì 
nanze aei suoi pari ed ai loro divertimenti, ~WlJll, 11 ,ppl .rl!ll:\egamlllllo o !ii se mede»imp,, ( .. nel, sepoloro, G i par,V!I co[!)e se tutto sue, .quanto la poveretta ·aveva. fattp e patito· 
e quando v'interveniva, non ai facevasen- ll p~q~,~eJIP ll,el<!l\tllr,Q gli ~ra:dicon.fl1rtoe., cedess~,in.sog!IQ,, .. llcupro.u!llal,lo è capace. per. te. La morte ti ha disperse, que~t~dolci 
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ma ~be anche il diploma non è una condi· narsi nel voler lf1 guerra espone indubbia· 
zione indispensabile per il medesimo. mento il paese a Mesci irreparabili. 

c Invano si obbiHtta e.h~ nello scìl6le Si capisce come il signor Delyaunis si 
normali i . giovani sono iniziati alla meto· trovi i'n un serio i nibarazr.o; ma siccome 
dologilt ed alla peda!l'ogia. Quando pure d'altra parte la scelta non è impossibile, 
l'obiezione fosse 'ferain parte, non colpi·. può ·far~ di necessità virtù e ingoiarsi l'a­
rebbe gli aspiranti usciti d11lle acu.ole ma.ro calice. Sarà. fischiato forse dalla. 
normali libere; ma, senr.a disconoscere la. moltitudine, ma aneom potrà dir& di n~n 
utilità della pèdagogia, è' lecito affermare aver commosso tutti gli spropositi ehe 
che il . profe~sore, che abbia del resto le poteTa. 
cognizioni richieste dal suo offlcio' inse- Quanto alle mosse dell1armata interna· 
gnahdo si fot·ma ancora meglio colla pra- zionale, se ne sa ben poco. Un a.niso 
tica, colla oss~rva~ione persona lo,. col.la. austri~tco e uno inglese, si sono recati al 
luce. dali.' esperienza, di. quello che con .re· Pireo· per accertt\rsi che la flotta greca ò 
golo tl'Oppo generali per csscro ·sam~ . s~mpre a Salamina. Ije altre navi . sono a 
pro eflieacl,· o che egli doTrà sovente af- Suda;, e temendO nn attacco ,dai greci 
trattarsi a modificare nellr. .·applicar.io'no. uottetetnpo colle torpedini, stannò molto 
Ed' il fatto è che lo lezioni: fì\tte nelle a.ll'erta e· _eonthlnan<l a ripararsi coi fili 
ilcuole, normali non hanno bastevole carat- tnetalli~i ·a ·nna cert!li distanza. 
te re pratico .. . La ciuhna poi ha la proibiziÒne di sbar-

:La' maggioranza 'del111 Commissione een·· care su: {l\lalsiasi punto dell'isola, temen· 
trale diede il suo assenso • al disegno di dosi che i .cretesi si abbandonino ad atti 
legge. Fece notare inoltre che nella for- o a dimostràziòni ostili.· · 
ma:lione dei giurl per gli esami dovrebbe Così sono .le cose oggidì; e speriamo 
ossere data 'piena garanzia' alla· libertà e che questa storia finisea presto ne1 modo 
che non sarebbo nn eseguire la legge con- più semplice e senz urti di sort 
forme allo spirito di essa il chiamare a far · . . a a. : . 
parte di questi . giurì dei soli· fnnzionarii 
dello Stato. Raccomandò pure· la eroga­
zione di sussidii allo scuole normali libere. 

L'ARMATA INTERNAZIONALE A SUDA -
il tiglio sec01Ìdog~uito della Regina. di 

Ing~ilterra, attraversand~ rapidamente i! 
contmente europeo, recosst nella acque di. 
Candia ad assumere il comando dell'ar­
mata internazionale, . destinata a. impedire 
alla. .Grecia qu~lunqne aziono militare sul 
mare, . . . 

Merita speciale menr.ione il fatto, che il 
principe All)erto . d'lpghilierra, ducll. di 
Edimburgo, è cogm1to dell11. sorella di re, 
Giorgio di .. Gr~cjaÌ ed è cognato· .eziandio 
di Alessandro II di Russia. E lo nianda 
a comandr.re le .navi contro la Grecia il 
ministro più filelleno che ci sia· stato in 
Europa, il signor Guglielmo Glàdstone. 

.Sembra dunque che il. proposito di. co­
stringerf1 la Grecia a.· starsene queta sia 
Terameute nella volontà.. de li è , . potenze .. E 
non si può che f11r. voti aftiuchè non man· 
chi lòro la concordia e. l'en"r!ria necessaria 
nei momento decisivo; puidt \ il rispar­
miare all'Europ11 uua nuov~ g<~ :rra balka­
nica, equimle a scuugiumro lhl capo di 
tutU una Te~a sciagtìra. ·. 

I greci dovrebbero essere i primi-ad in­
tendere che il loro stesso interesse richiede 
il mantenimento dellà. l'ace. Il Governo 
d'Atene, che si tace aompliM dell:1 piar.r.a 
in questo febbrile. esaltamento, si as "tnse 
una grave responsabilità; imperl!rdtè il 
ritirarsi sigQifica ayere rovinato inttt:\­
mente .• !e finanze dellò Stato, mentt'e l'l)sti-

A.L VA.TIOA.NO· 

Dom~nica veno le 11 antim. i RR. Par­
rochi e Predicatori che derono impàrtire la 
divina parola in Homa nella presente Qua. 
resim~, a<lun~<rr.uai al VC!.ticauo per fare l~~> 
consueta proCessione di fede nelle ìn~ni di 
8. E. Rel.mn, Mons. Giulio Lenti, Vice-
gerente. . 

Veniano quindi ammee1i dal 8. Padre 
alla aua auguat11 presenza e confortati nella 
loro missione ·con un discorso quanto rile­
vapte per la aostanza, altrettanto splendido 
per la forma. ' 

Il S. Padre si diase lieto di veder1i oir­
condato da co1i elette. parte dul Clero;. e 
dopo aver fatto un qqadro dei. mali che 
sonMtano alla Cri1tiallllà per la guerra più 
che mai. accaniti!. mossfl.le dalla Massonerin, 
rammentò quanto Egli· ha fin qui ·operato 
per apprestare i l'imedii 11ll'affiitta Soeietà. 

Ricordò con legni di "fifa compiacenz!\ • 
di rimpianto il Giubileo del 1825 sotto 
Leone XU quuudo ei •idero in Homa atraor­
dinarie processioni di penitenza, a cui prese 
parte insteme al Clero tutto il popolo di 
og~i classe e condizione. . 

E deplorando che per le attuali circostail· 
ze questi sogni esteriOri non siano ora con-. 
aent1 ti; aggiunse che la miuione deL P ar­
rochi era di..-enuta in tempi si difficili. oltre­
modo ardu&, onde li esorlò a raddoppiare 
di zelo. · 

ltivolae pòscia ai Predicatori p11role di 
conforto, rilev~>ndo come iu Roma, ,ad onta 
della guerr11. accanita elle de•e aostenere il 
gregge di Cd sto, non sia peranco estint~. 
del tutto la Fede, e moltissimi accorronò 
alla.. divina parola, ed esortò. anch'essi a 
zelare. sopra~utto l'emenda dei coetumi in 
preparazione del Giubileo. 

za _____ _ mc 

A tal propotito rammentò come abbia Egli 
inlitato i fedeli, per l'acquislo delle indul­
genze, a soccorrere con elemosine i Semi· 
narii e le Sonole Cattoliche. A.nertl (1oi chA 
in Roma eaaendo i Seminari auffioieutemeuto 
!JfOffilti si riserbaMero in alcuni giorni di 
ml\g!llor frequenz11 alle prediche di dintan­
dare la ques•u" per le d•tte scuole: deplo­
rando che péi' la. ac».rse~z& dei mezzi, non 
ostt10te che 1\bbia Egli profuso e profond11 ri­
Jeyanti somme l\ tale uopo, non poet!l. tutt'or" 
prontderai alle. sempra nre1centi richieste 
di nuovi iscl'izioni •h alunni e di alunne, 
pe1· la mancanza di locali; cotne &nche non 
poasa ben provvederai al person!lle inso· 
gn11nte. 

1n1'itò quindi. i pi·edic~t.tòri a inritre le 
elemosine ali'E.mo Vicario~ 

Incoraggiando . dé. ultimo tutti ·i pre· 
senti nell'esercizio deii'Apottolillo Ministero 
li ammetteYa al bacio del S. Piede, con• 
fortandoli ·con I'Apoatolicl'l Benediliione. 

:Napoli - l>.omenica ai ~ costituita 
a Napoli uo11 gra~de Società, promossa dal 
conte Gius,o, dire~tr•re generalo,. del Banco 
di Napoli e da influenti banchieri. E' ~copo 
della HucietA il regolare l'emigrazione degli 
it~lil\ni in modo ohe ce1si lo Matidalo di 
certe agenzie meridionali che truffano i po• 
Yeri emigranti. 

La uuo1'a 8ocietà iudiriszerebbe a buon 
8copo l'emigrazione, manterrebbe i rapporti 
fm le coloQie e l!!. madre patria, aiuterebbe 
con eoccorai Inaterialì onesti e utili traffici. 
Si domanderà che il GoYet·no accordi il SÙO 
uppòggio 1\lla nascente società. ' 

Venezia- Il Oo~itato pef 1;,\0nu­
mento a V tLtorio Emanuele ,ha definiti n\• 
mente delihr.ra1o cii collocarlo aulll\ Ri1'a 
deali Sobinvon;. · 

Padova - Il municipio ha denun­
ciato un altro caso d'i colera; con esito le· 
tale. 

Lunedì ci furono d•o ·nuo1'il denuncie. 

Francia 
Ecoo un fatto che può dimo1trare lo. api· 

rito del governo della Repubblica, an~ti 
meglio di un lungo discorso. - E' morto 
<ii recente a Rouen un sottotenente dei 
cacciatori a cavallo, il quale pel pa1sato 
aTem avu1o la di1grazia di lasoiarti cogliere 
nelle reti della Massoneria. Ma in morte le 
cose si •eggono altrimenti che lungo la rita, 
e morto che fu, il maggiore d' Ussel 11ndò 
alla parrocchia per combinare col parroco 
l'accompagname11to religio1o. ~l'utto fu cqm­
binato bene, 11 le esequie militari furono 
criRtiane. 

Ma i ma~erJDi del' paese tollero in qu&lche 
modo ficcarvi l'unghie e le corna, e ~i tro-

.nrono riuniti al cimitero per isoodellani. 
le ·loro chincehierate. L' 110 d' eaei ebb• 
l'audacia di acouuro il parroco d'a1'er ru •. · 
baio qael cadaYer~, per f11rgli cerimonie 
religioae. 

Il maggiore d'Ussel però, che erli pnsente 
a capo degli uffizia!i, rispose che il p11rroov 
non aven ft~.tto che aoconcHacendere alle 
preghiere del reggimento. Thltto questo il . 
maggiore fece segno agli uf6ziali; od usc1 
dal cimitero col clero e col rimanente del 
corteggio. Rimnaero soli i mMsoni a com­
piere le. loro pulcinellate. Qui comincia il 
bello l ·I mnssoni coli burli\ ti f11nno perY<'• 
nire •l ministro Boulanger le loro l~gnaozo. 
E aubito il, maggiore d' Uàael r\ceYe l'Ot·dine 
di pasearè 'ad Unii guarnigione del· mPzzodi. 

Il maggiore d' U5sel .non volli sopporl11ro 
quelln. ingiustizia manifesta, e m11ndò al 
ministro le iue dimissioni. La cosà recè 
chÌui•o, .ed il rilinistro per riparare al fiasco 
fatto,' volle f11r emder~ che, d' Ussel foee'e 
stato punito per col!lplicità · Ò9i Principi 
d' Orleans. Ma le bugie hanno le. gambe 
corte, etl il bello è che il m,aggiore d'U sse\ 
non conosce alcuno d.e: Prinllipi, nè ebbe 
lllai con eeei relr.zioni di aortll, neppure 
pri1'ate. Resta <lunq\1~ constatato pubhlica­
mente che :il minislço non è che n no schin•o 
di qualunque Loggia\\!\ massonicl\ l Bella fi· 
gura davvero ! 

1nghilterrl'llo 

Il marchese di Ripon ha· presentc!.tn alla 
Camera dei lords una petizion·e contro 111. 
vendita dei liquori il beYande nlcooliohe nei 
qìorni festivi. Si spera che possa eisere ap- ' 
provata. ' · 

Sua' Grazia ne\111 IU8 qil!ìlità di ministro 
per'\~ marina, Yiene anche 11t'JoncupÌii'e ·un 
poato nel Consiglio· supel'iore della iatru· 
zione. puhblic&: Que~to f;~,tto $ di gnlnde 
importanza pei cattolici ingfesi perch.i\ ae· 
sicura loro almeno l'uguaglianza _di trattn· 
mento e una certa libor.tà d' ineegnamentn. 

- Sua Eminenza il cardinale Newman 
essendo stato i•nitl;to d,;JI' ~dttore ùetl'l. · 
Pall Mall Gaiette, a voler dare un elenco , 
dei migliori cento libri di tutta' la Gran 
Brettagna, ha rispoato con l' u~ata .sua· mo• 
destia ed umiltà, rlicendosi incap!~e al!! o-
norevole e luàÌnghiero incaricò; . . . : 

-Sotto l'alto patronato di Sua .Eminenza 
il C!lrdinala Mannlng si sta prop,ar!ln~o un 
gran pellegrinaggio nn~i~q.ale al ,Santua,:io 
di N. S. di Lou.rdea. . , , i. ·, , 

Questa . pronidentiale divozione ~i,. ~'l't 
sempre ,piO este·ndendo e va producendo 1 

mighori e. pjù sensibili effetti. · 

-Telegrafano da Londra, 8, al Fanfulla: 
Dopo il primo ·atto del Fa11st nel teatro 

di Sua Mae&tà~ i profes$ori dell'orchestri\ 
si rifiutarono di suonare per mancanza di 
pagamento. · 

gioie e speranze. Perdita grande, dolore mar r.ieco e sordo per una instabile e de· Dopo di che epo•sato chiuse al 1onno le gregge .sui Yerdi colli, .ed .io Ypglio andare 
am_aro! ma confortati e pensa che è legfie bole donna 1 Perchè co1l profondo il euo etanche pupille. Il medico fe' un cenno; seco lUI, . · , 
di Ìl.atura che la madre preceda morAn<lo amore per una creatura che non lo merita l non v'era tempo da_perdere. Oo!l dormiente Dopo un po' di pauta continu~va : 
il figlio. Ti ha tradito la d(mzella che tu E non potrebbe ,anch.'egli eesere eenza af- lo irae]ll)rtarono a Val pacifica. c Tu sei venula, Aurora; io sapen che 
an:iaYi, nella quale tu riponevi la tua fede, fanni, col cuor leggero, come cento altri In Valpacifica. regnava l' affiizione. Il mi avretti raggiunto. Mi tpaventavano i 
la· tua· speranza. Qùando anche tutti· ti menò saTii d'intorno alni 1 Quantè sciagura'. buon si'gnore si aveva desiqerato un tran- maligni .che invidiano alla mia fortuna, e 
avèsser•o abb'andonato, ti 'avessero tradito, di meno sarebbero in quèato. mondo! . . quillo receseo pei suoi ultimi giorni. La mi d!Ce.Yano che iu mi ha abbandonato per 
alnteno essa, . andavi pensando, ti sarebbe : A.ncbe una robusta quercia, quando il aua dimora 'era bene! tranqullla, ma era seguir& un giovine principe, bello come il . 
rimasta fedele. Ma no; ti hn tradito essll" verme le abbia segretamente morto il cuore, quella una tranquillità ferale; tranqU:illita mattino di primavera. E' nro tu hai ab~ 
pure, ha. rifiutato il tuo sincero affetto, ha incomincia ad indebolini ben pretto; le che non ei aveva augurata abbandonando · baridonàtò il padre e la p11.tria, ma p~ù· ve· 
ee&uito un altro. Oh~ importa a lei di tutta sue foglie ingialliscono e si di1seccano, la la città. ' . · n ire a vedere del tuo amico ammalato, 

·la tua fedeltà, di tutto il tuo amore~ che ' morte scorre per'. le. sue vene. Radonn(l Il ·buon uomo s'era· invéèchiato· di dieci affinchè n!)n a "t'esse. a. restare cosi Molo in 
importà ,a 'lei _se ti ha ~trappato dal èuòre pativa in segreto; non dava nè con parole, anni in breviuimo tempo; le forze lo ave- straniera città. Ah. io era abbandonato; 
la fede nell'uomo, se t1 ha anelenata la nè con lagrime sfogo all'affanno di cui aveva vano abbandonato. Era diventato fastidioso neppure la madre si è fatta a vedere del fl. 
giovinezza, se 'ti ha calpesta t& una vita ricolmo Il cuore. Il fuoco che lo contUmava e direi quasi ruvido; non dice1'a una bella glio iufclrmo .. Mi dicono che 4 !!m malata assai, 
pièna di speranze 1 Tu ti meravigli che il intern11mente, in bre1'è 'si manifettò all'e- parola neppure alla superstit" figlia. Nulla· poichè non Tien a vedere del figlio. Ma tu 
110le riaplenda ancora, che la terra verdeggi sterno e gli tr·ascorae per la vene il' per poteva vedere di quanto gli rivocatse in •ei venuta, mia dorata stella. Nulla valse 
!lncora e' che ancora {etici vivano su di le membra fino al cervello. Q'uando uri mente la sua disgrazia. Emilia aveva una a trattenerti, non le preghiere del p1dre, 
essa gli uomini, quasìchè nulla fosse acca· mattino Emilia, la quale non poteva darsi bella occatione di esercitare con lui la sua non gli acongiuri delhll :sorella; non ti ha 
duto. Ràdovano, Radovano! quanto poco pace, venne a vedere di lui, trovollo, vellito angelica· pazienza. · atterr1to l'arduo cammino. Tu sei venuta, 
coiwsci la vita! I verdi anni li hai passati com'era, abbandonato eul' letto. Egli la co- Ila malattia di Radovano non piegava ed ora mi vai ref~igerando l'àrdente fronte 
sepolto' fra i libri, ma dai libri non a' im- nobbe a stento; era fuori di sè. ·La giqvi- nè -a meglio, nè a peggio. Egli era quati colla freaca mano .. l'.erchè. mi guardi con 
para a' cono•cere la viti\, Tu nei tuoi sogni netta· corse tàntoeto ·a darne notizia al sempre :fuori di se. ,Emilia stava giorno· e · occhio · coel dolente? Ohi ti· )la fattQ. del 
avevi creato un mondo a modo tuo, ma padre, 'e si 'mandò pel medico. Venne qùe- notte' al suo capezzal.e, premurosa come una male 1 Ah1·it:mondo è malvagio,, Aurora 
questo poco assai si. accordava col· monqo sti coHi~nor di Valpacifica e con· Emilia; madra éol suo infermo figliuolo. li cuore mia! Tutti invidiàno la nostra sorte. Ser· 
9.uale!egli è in realtà. Vivevi una vita' fe- ·&aaminò' l ammalato, trovò il suo stato pe-' ·1~ Ai restringeva in petto all' ùdirlo vàneg" penti velènosi. stl'isciano tra j, fiori nel" 
hctl nelle tue aeree abitazioni; scendesti in 'ricoloso e· diehiarò ·che aveva bisogno di· giara. • · · l'erba. Vedi là'quella serpe. dipinta 1 insidia 
terra' e sdrucciolasti al primo passo. Tuavevi quiete 1e ·della più'atlenta oura, Ma era A ·_che le vostre 1igliuole? .- andavà egli · a te, 1dolce_ tnia sposa l Fuggiamo, fùggiamo l 
riposta. tutta la tua fede in· una creatura cosa difficile il'persu~derlo. - Lasciatemi! dicendo - Non •ono degne di servire alla abbandoniamo quésta. maligna ... terra;. la 
umana, in una don·na dalla bella. faccia, e - _ànd11va loro dicendo. - Che vole.te da mia regina! Oh ·la mia regìria;. la mia A 'il• · terr11 .non vuole che. noi siamo felici.! Siri n· 
quésta ti ha tràdito.! ·Avevi· .caricato 1ur · me? Che· cosa· vi ho fatto di male io? La- rora! è bianca come il giglio, pura ed in~ giW• a' me, Io,."ti, trasporterò, al di.Ht-. dei 
una debole navicella tutte le tue ricchezze, sciate<rii 'morire in paèH! -Emilia giunle nocente come il giglio. Dicono· che la fe-· monti e delle valli Il nemico .o:insegue!: 
tutta. la tua . fortuna;· la navicella ùrtò a fargli bere un rinfrescante;' ma quando flli deità non po1sa stare colla bellezza: La ·Grazie a Dio,.siamo salvi!· Ve' come luéido 
contro allo scoglio e s' è infranta'! E' questa si fece la proposta di 'volerlo trasportare lll gente parla· percbè non ·conosce ·la ·e largo ci si. distende. di n anzi il mar~! una 
la tn.a prudenza, questo il frutto della tu~ Val pacifica, non ci fu mòdo 'di piegarlo a mià Aur?ra. I principi la chieggoho in navicèlla oi attende al lido; le canilide vele 
aaviezza l Tu hai idolatrato ed ora paglìi ciò. - Laeciatemi morire qui; --'. rispon- tsposa ed t· re vengono a veder!a da lontani so n<> spiegate, presto montiamo.! Non .tetueN 
il ilo della ·tua idolatria. Eppure citi ose- deva loro -'- qui sono più vicino a' mia r,aesi. Fino a terra s'inchinano din~nzi a armca mia; il mare è tranquillo, splr~ utt~au- . 
rebbe rimproverarti? Quanti simili a te ti madre; qui ho per la prima volta aperti ei; si levano di capo i dorati diadèmi e li ra soave ed i pesoiolini gutt-zano .lieti ed ac". 
precedetterò, ai quali toccò una sorte gli occhi a quèsta infelke vita,' qui voglio depongono nella polve ai suoi piedi. .E la compagna no la nave.· Avanti, avanti! Ecco 
eguale 1 E se anche il cuore ti avesse a chiuderli per sempre l Non 'mi tratt .. nete; mia regina siet!e maestosa snl trono)''li la ver-deggiante·isola; gjll.ci saluta e.c:in· 
scoppiare in· petto, sappi che non sei il mia madre mi a,petta. Udite, essa mi guarda sprezzante e coi piè sospinge in vita a sé r • , ·. . 
primo nè sarei 1'1J.\tiino. Amara, crudele iro· chiama l Silenzio l madre, silenzio ! sono parte· le· fulgide corone. AndatA, o principi, 
nia! Qual misteriosa forza' tante volte con voi; senza di voi non posso vivere; o re, loro dice. Ho. prescelto up. altro 

1
. il 

trascina l'uomo più nobile e savio a ~pasi· voi sola mi avete amato e· nessun altro l - mio sposo è pastore !l conduce il cand do 
(Continu~} 
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r l L'impresario prop(ll6 di sostituire all' O· 

/~era l'inno della ll.egina.; ma la pt·op,o.sta 

l fn accolta con urli, fischi e proteste. L tm-
' presario allora scappò; le ~alleri~e e le 
' coriste inYaaero il p!llcoscemco ch1ede?do 

al pubblico (lenari 11 tito!(! ~~ .elem?sm11. 
Dai palchi incominciarono qutn~l ": p1overe 
pt»ny e scellini; la straDI\ p1ogjl1a durò 

\ 

vjl 
•. 1 

quasi due ore. . . . 
Lo .~oandalo è oommentP.tleauno. . 
- 11 na;ly T•l~prliph crede . sa pere che 

Gladstone e i suoi colleghi, dopo maturo 
esame si sono conYinti che potefllno pre­
sentare un progetto di autonomia. dell' lrlan, 
da accettabile dal popolo in,~lese e dal partito 
il'l~~ond(l!e. ll progettu oree,rebbe up pt1rla· 
m•nto a Dublino; il corpo d~i .constabili si 
consenerebbo sotto la dipen\'lilnza del Go­
Terno il.nperil!lle, ma si cr~erel:ibe, una :nuo~u. 
polizia locale dipendente dalle ~ntortt~ lr· 
laodeei, i diritti di dogana e d1 contribu­
zioni dirette resteranno 'uniformi in tutt~ 
il Hegno unito. lil' però:: pose i br l~ che ~i 
affidi la peroezione'·'llltél t!.uto.rità trlandest,· 
Sarebherli alcune liltfé Ì'estrizioni riguar­
danti le compere dalle. terre. Il P~rlrunento 
irlandeae amministrerebbe gli 11ffari pura-· 
mente locllli. Pel momento l' Irlanda conti· 
nuerebbe a inYiare' ai Comuni i suo.i rap· 
pre1entanti per le deliberazionHnteressanti ' 
tutto l'1m pero. , '· · 

Svizzera 
Un decreto de\ Consiglio dU:ltatoconYOca 

per domenica. ~l le assemblee dei C?~uui 
del Cantone per prouunci11rsi· sulla, .accetta­
zione o il riouto delln leage .sull11 libertà 
della Chieaa cattolica e l'amminletrazione 
dei beni eccle&iastici rec~11te.;nente Yotftta. 

Cosa di Casa a Variai~ 
l'orni rurali 

Il miniltro Grimaldi h!\ concesso un sul· 
eidio di lire 1200 al forno rur11le di Rivi~ 
gnano. 

Caduta 
Il 1 corr. in Tramonti di'Sopra (Spilim­

ber~o) certo Faccbin Uandido · di 11nni l~ 
conducendo r~l pascolo le pecore sul monte 
Quei precipitò in un burror.• ·e rim!IM ca­
d !l vere all'istante. 

Fame· 
Antonio Blaeettich era nnuto qui in'oercr. 

di lavorò ed invece non troyò nemmeno da 
mangiare'!'Sfirìit6''dagli stenti e dall11 fame 
cadeva ieri yerso le 9 di mattina a terra 
prho di sensi, in via PRolo Sarpi. Venne 
soccorso da un Vigile e trasportato all'O. 
spitale. 

Commissione pel miglioramento 
del bestiame bovino. . 

La Commiasione pel migliora~ento del 
bestiame bovino nell'alto. l!'riuli e special­
mente nell& Carni" prima di <loncretare le 
aue propo11te, dn rimettere all'on. Deputn­
zione provinciale, desidera di. poter cono­
ecer" i pareri e voti degli alle'latori e per-· 
ciò loro si rivolgo con viva preghier& di 
volet• far conoscere il pr·op1·io 11 vviao aut da. 
far~i per spingere sollecitamente, ed in 
modo razionale, la prosperità della p~atorj. 
zia nell'alto Friuli. 

I,a Commissione stessa, previo accordo 
coll'an. Deputazione provi>iciale, ha poi sta­
bilito d(tonere UI!a 11dunanza pubblica in 
Tolmez1o il gibrno 15 mnrzo p. T. alle ore 
lv ant. nella &ala mu'uicipale, cortesemente 
couccssn, allo Ncopo. d.i udire anche .verbal­
mente, dagli elevatori, i loro desideri e pro­
poste, e sottoporli ad una discusl\ione .chè 
augurasi eflicace. Viene. perciò diretto in­
vito a tutti gli allevatori dell11 Carni;. e 
Canal del Fe~ro, perchè vogliano intervenir~ 
a questa adunanza. 

E' a sperars• .:be i municipi, i quali sono 
interessati du·2,tt"rdunte' i'ii qu<:ste pr(>poste, 
vorrt•nno es~ere rappresentati alfà riunione 
stessa, rimettendo, sa ct·edon0 opprirtun(•, 
anche delle memorie, pareri o voti, coni­
spoudeuti a.l par~re che. i più competentì 
del luogo possano manifestare in arg .• mento, 
s" impossibilitati a venire in persona all'l~· 
dunanza. 

li Pre~ideut~ A. ~'ULLI 
Il Depntnto prov, Il He!~t'etario 

F. 111an,qi77i G. B. ltomano, 

Beneficenza all'Ospizio orfanelU 
Mons. Tomadiui 

Fin dal dl 5 con, la aig11ora Caterica 

somma Gaspardis mi f'ea tenere it; J,, .1~0 
n pro degli orfanelli. di 'q~est? Oapi~l~ 1n 
ooCllBione del decesso del d1 Jet 11mat1e11mo 
genitore sig. Andrea Somm11 così interpre. 
t!<ndo !11 ,olorit,à del cariHtimo trapassato, 
e secondando il nobile impulso del ijUO cuore. 

Grazie; egr~gia. signora. Le m ere pompe 
funebri · sono uni\.· fosfores~enza che., paesa 
lterile; ma la cìldtù cristiana mi1ta all11 
prece degli orfftni bénenoati, è sostanzr. che 
dura e còpsohi il cuore. addolor!lto, ~ fa 
sgorgare 11na fo,Q~e di dolCI consolazlolll. 

Dall'Ospizio · 'l'omadlnl; 
Vdlne, 9 marzo 1886. . 

· U · Direttcite, Can. 'FILIPPO ELTI. 

Ringraziamento 
La famiglia J;~trouio ringrazia oommci!sa 

tutte quelle penone, che concorsero ad ono· 
'tar~ i funerali· del cariuirno defunto ~d Il 

ltinire, per quanto fu possibile, il d•tore 
dei deaoil1ti supentiti. 

Udine, 10 marzo 18M. 

-------------....... ,~----------· 
Ola...,l.o 'sacro 

GiOVEDÌ 11 marzo - S. Costantino conf. 
' ' 

Un piano di sequestro del principe 
di Galles. 

TEI~ EG RAl\IMI 

Aitttt 8 - Il ministro italiano ha di· 
chiara t.; a questo miniatl'o degli aff11ri <:~steri 
'che r !tali~ _nu~re sentimenti di amicizir. 
yerao In. Greèia, e che partecipò alla dimo­
strazione naTale affine di presenarsi dall'i• 
solumebto. 

Belgrado, 8 - Sul tronco ferroTiario 
Vrunjtt-lskllf (territorio' turco) una band~ 
armatr. e. aggredito il personale addetto a1 

la.Tori , derubando e masss.cr11ndo trenta 
persone fra ingegneri ed operai. 

Li8botta, 8 - Corro 'foce che il ramo 
regnante de~la Cas11 di B~~g~nr.~~o in~endl'o 
riconciliarsi coi discendenti d1 Don M1guel 
preaent~mente i'\ esilio. 

Parigi, 9 ·- Il conte Brazzà di Savorgun 
è caduto da una ~calli e s'è luaeato la cla-
vicola.' . ·. 

N o n c'è per altro nulla di serio;_ in ~~nti 
giorni di cura sarà perfettamente mtt~b1hto. 

Berli"o · 8 - La Commissione della Ca­
.::nera .dci ~sjgnori p~r la legge eccles~astica 
inct~ricò il!ÌQtto comitato, composto dr Ada­
mis:, Manteuffel, MiqueJ,.del VeHcovo Kopp 
e' Jel conte Lippe, di esamin11re la J~gge. 

Rangoop, 8 .- La gu11rnigione ingl~se ~i 
Il Figaro raeeon.ta _un aud~ce .. ten~tivo Yemethen fu circonda t& da 9000 n bel h. 

di seque~tro dèl. prmmpe eredita.riO d In- Prendei·hant si' avanza, ma incontrerà grnn­
ghìlterra, ten~atiVo che\ ~e~ondo. Il raccon,to de resietenla .nellu stradÌI. Uno scontro &e· 
de' suoi autori, non è falhto che per l e- rio è atteso, allorcbè sarà a Yemethen. Una 
splosione del carcero di Holloway, dovuto colon n!\ partirà immantineute da Mandalay, 
ad altri teniani, in se~uito alla. quale due ·per soccorrere Yemethen. 
irlandesi arrestati tradirono la santa causa 
e rirela.rono alla polir.ia i nomi di tutti i New·Yorlc 9 ,.,- QnBttromila f11legnami e 
fenia.ni che erano a Londra. carpentieri di Ne w-Y ork si ·sono messi in 

· Ecco quali sarebbero stati _J' origine e · soiopero. I minatori del Marylaud sono pure 
t t' l' 1 · · in sciopero. Altri scioperi aono aegnalati. in 

~~~~colei 1:~ia!~ne~a~~~a:to s~~t~~gso,p~;~li diwsi punti degli Stati Uniti. 
patrioti irlandesi. erano, stati. condannati a Madi;iil,9, }:.a reggente firmò il decreto 
lunga detenzione. Bisognava a qualunque ·di acioglimento della Camera, fis111 le ele: 
costo liberare i campioni· della san\a.causa . zioni dei· deputali 11! •4 aprile, dei aenatort 
dell' Irlanda. ·.' . , . ·. : . al 25 apfile, convoca le Cortes al lO me.g· 

Per questo, un mezzo : far . prigioniero gjo, ... 

il principe di Galles e :tener lo' come . Sa!g. àli .9, :..,. 1_ ribell.i. uccis.ero. un c!lpi· 
ostaggio. , . , · d d T 

Fu presa in affitto 'una. piccola· casa. con tano e lO ·•oldatl nei, 1ntorm 1 our11ne, 
bottega in uno dei sobbo~ghi più popolosi av~nzandGaì fino il Quinhone. 
di Londra. ' . · · : M~drùi .. 9 - Raacon è J.\artito per Roma. 

Il rumore quotidiano poneva i cospira- DodiCimila. perijone andarono in pellegri· 
tori al sicuro dai curiosi e dagli indiscreti. naggiq .. ~~ Pi)P)ptoùl\. a. S. ~rancesco Sa veri~ 

Quella casetta era diventa.ta il quartier aotto la· diresione del Conetgho generale d1 
generale dei feniani ed .. era là· che essi NMarr&, e indirizurono nl Pape. un tele-
Tolevano .nascondere la, (lreziosa càttura. gramma d'adesione. ' 
Due stanze doTerano serVIre. di· carcere al Parigi 9 _ n· Debats h11 d11 Berlino: 
principe. . . . . . ' Al prp.nzo parlamentare dì ieri, Bi8mark 

Fattò il colpo, uno dei cospiratori dove- ·rcce grandissiwo elogio del Papa che con· 
va. partire per Parigi e avvertire i diret- · eidera come uno degli uomioi di atato più 
tori del movimento feniano, . ma senza I'imarchavoli !li tempi moderni. Secondo 
rivelar' loro il luogo dov,e il principe .era Bismark, Leone fece pron d'alta perspicaci&, 
sequestrato. Il ComitatQ .. ceutr!lle avrebbe còmprendendo tutta l'importanza della Ger­
regolato l'affare di estradizione reciproca.. mania conservatrice contro l'Europa.. li ye-

ll principe non .poteva essere lasciato 8covo di Fulda presente al pranzo fu consi· 
libero che contro la libertà, concessa a dernto come m&ndntario autorizzato dal 
tutti i feniani allora in carcere. 

. Com'è. de\~o ~iù .sopr!\, !o SC?PQiO di Papa nella òommiasione i~lesiMticn. 
Holloway .sv~ntò. Il PI~:!no, e 11 pr.tnCI,Pe di New-Yorlc IJ - Lu eciopet·o della ferro-
Galles è.'adesso a Nizza che SI ditertd Yia Gould. SoofhwestcrtÌ .estendesi. 
come .... ·un principe, ed . è più sicuro rhe Bfrlt'~to 9 _ La Norddeutsehe dice: Lo 
à. Londra. at~to di &alute del principe di Biam~~rk è 

La rivoluzione delle cabale, 
A Roma è suècesso un fatto .che hti 

commosso lt1 massa dul popolo !ISSai· più 
della battaglia parlamentare e della. sorte 
di Depret.is.. , . 

All'ultima est!·ilr.i<lne del lotto di Roma, 
moutre si girava l'urna e là folla · àsput­
tava 11 boccu. aperta. H primo estratto, si 
ruppe la vite e i numeri si sparsero per 
term. 

Grande agitazione, grida e baccano degli 
astanti. Pareva il 'fiuhnondo. 

Si fece la Yerilica per constatare che i 
numet'i. c'erano tutti uovailtà, poi si vro­
ceuè, all' estrazione.' 

Ora si comtlieuta e lamenta l'accaduto 
da, p1ìrecchi. · , ' · · · 
. L' incidente ha rotto il corso regolll.re 
dei calcoli '!\Strologici; i computi di Zoroa.­
stro · di Barbanèra, di O~rdano e del Ma.~o 
Meilino. Per molto tempo ci 5ttrà un' osctl· 
lttzio'ne t m il ·moto dei pianeti e il destino 
dei numeri sjmptìtici; e Il Lib1·o dei so,qni, 
statuto del. regno fautati!Ìco, sarà violato. 

In questi giorni <li radìcalismo è scop­
piata in t11l modo la rivoluzione nel regno 
della cabtlla. 

nuoynmente. peggiorato. l dolori reumatici 
eono sensibilmente aumentati. 

C,\.Rr,o MORO qorenle responsabil~. 

Lu;6~~;~ss;l 
lercatovecchio 13 •• UDINE· ..,....._ 

Grande nssortimento di orolog-i d'oro, 
d'argento, niello, e metallo. Tut~e le 
novità del giorno cioè: RemontoirS a 
Calendnrio, fasi lunavi, orologi a 2~ 
ore Ct•onogmfi, Secordi Indipendenti, 
Retnout9ir~ con. R9l1lette, con ~us­
soltl, con .termometro ecc. Oatene d oro 
e \l'argento. 

Pendole do~ate, Reg.olatoril. Cucù e 
l<ll'Ìltto assortnnento d1 Sveg te e oro· 
logi (l';"ppeudero a pre1~i limi~atissimi, 
ed anche a pagamenti ratoah da con­
venirsi. 

Ltlboraterio con deposito di cristalli 

l 
e 'fornitum iu genere. - Ogni orolo­
gio viene g~rantito per un anno. 

Doposito Macchine da Cucire delle 
migliori fabbriche. 

IJJ MESE DI MAUZO 

A SAN GIUSEPPE --
È un carieeimo Hbriacino, pi.-1• 

dti male, ma jn·eKioso per il lllilnte­
nuto. Lavol'O .di un ottimo eacerd~t~ 
veneziano, ben noto per i pregi di 
lingua onde su. abbellire i suei 
Ìlcritti, ci aiuta rniru.bi\ment& ad 
onorar S. Giuseppe nel mese cho 
gli ti sacro. Per ogni giorno infatti 
di questo hel mese v'è una piccola 
conHiderazione on ci "Yien fattlil 
ammirare il gr&u e!tnto nelle su: 
singole Tirtù e nei singoli mt111ent1 
<lillla,surt vita puris~imrt. :b lUi 11' 
bretto adatto part.ico)armute -'io 
persone che po.,sono dedioa.re 110t11 · 
un tempo ristretto . ;tllt. tl\vo~ieni; 
noi quindi lo raccoman/Ìiamo cal­
damente ni ·nostri lettori. 

Il voi umetto etampate in ed.ìllione 
nitidissima, · vendesi al prezzo di 
ce n t. 12. Per dieci CGpia L. l.· 

Il.iiolgersi alla tipografia del Pa­
tl'Onato, ~· Udine. 

IL SACRO VOLUME BIBLICO 
TRADOTTO a COliMBNTATO 

SECONDO LA llENTE DELLA CIIIES! CA.TTOLIOA 

d-\ Dott. TOMMASO TRAVAGLINI 
tOJ' TMIIIB&.U001 t!UOO l U1IKO: llllk'JlTI 'JIU.l>. l'N,Ill.t.NB ---
Diamo volentieri l' annunr.io di un' opera eha 

ooncordemente la sta m p a cOltoli ca e i dotti haRrio 
chiam&ta sublime · giaocU abbiamo 'iato eh• 
tutta la stampa d' 'ltalia non solo, ma eli t111la 
Europa, ni ha. r.ipetutamente pa_rla~o con ana 
r,rofusione di elog1 veramente merttatt, Non solo 
11 clero ma tutti del laieato cattolico o miacr•· 
dente p~•sono acquistare dètta opera; riuch6 
non v' è scienza, non y• é credenza· che non •i 
abbia parta· "'!'Piissim~. li •o lo fa~to eh o. ~ari! 
Ecc.mi Ve!!con france11 o tedeechtln deputa.zwne 
hanno chiesto all'autore ìlpermesoo della tr.­
duzione nelle propÌ·ie lingue, fa vodore quanto 

. esoa sia stimata. L' 4 ·quindi perciò che. tll,tti 11' 
Ecc.mi Vo•covi.sono umtlmente pregai1 dt da~ 
tutto l' appoggio possibile alla presento opara

1

,, 
aicuri di fare cosa gradita al Santo Padro, oh 
l'ha ripetutamente encomiata • bonodetta; ali! 
alia Chiesa per la riconforma maggtoro doll 
propria y'erità, e di scorno si nem1al de!~a rel.l 
g~one, facendo vedere eome qui& t' o~era nox: ~1a 
iaferiore per seienza a quanto che 1 famo11 111 
ieani tede1chì scriuero contro la. Bibbia, ma eh 
a. tutt' altro fina la scienza ate1ea. li. cvntluM cio• alla conferma delle vorit~ rivolato. 

Colipetto dell' opera. 
L' oporà encomiata o benedetta dal Santo Pa 

dro Leone' Xl li, con fogli degli Eminenliuim 
Cardinali lacobini, aegretario di Stato, do! l <li 
cembro 1882, N. 55511. e P.rocahi, Vicario d 
Sua Santita, del IO agoato 1884, ha per titolo 
Il Sacro volume biblico tradotto e aomontato 
oecondo la mento della Chiesa cattolica, ciii 
dottor Tommaso TranglinL 

Incomincia la trattazione d~l teoto del G•n•!i · 
tralaaciandoai i Prvlegom•ni''·a.ua. Saat'« Scrlf .. 
tura, al Commt'nto •cl'ittv,..ale ed al Pen.tat6~o 
in aeaerale, i quali, perchè troppo aate•i oeou-· 
perebbero gran p art•· d~H' a~so~ia~i<?n", • eh• 
pereiò Terranno 1tampah ed lUTl&tt tn separato~: 
rolumo dello lle•ao formato dell' o;;ora. Oanl 
Litro perb, ogni capo ananno quolli pl'oprii .• ove ; 
1i eontuteranno tutti rli errori obo contro d1 eui 
a.bbian mo11i i nemici dell& nollltz·a aanta rtli~ 
gione. Sì !ta.bìliTanno le epoche o lt dateerono~ 
logiche degli avvenimenti; ae ne ved~a.uno l'11u~ 
tenticità storica., i l'apporti eolla storta profana, 
ed i raffronti colle mitoloiia e coi liùri paeuddo·,:·, 
oae~i degli altri .popoli, o con quelli anaoz·a 
tutti i filosofi e aommi ÌD!I08'DÌ antichi • moder- . 
ni eco. Quindi a lato dei teati ebraico, greco 1 , 
lahno 1i a nanno le riepottive traduz~oni italiani, 
colla cita>ione deL luoghi ·paralleli;, ed a. ogni 
versetto terrà c,lietro un parti~olarQ ed eate10. 
oommf!flto teologico, filosofiGo, esege,ieo,, filologico, 
atodeo, .rcientifico, ecc. e 88 ne ~edr• mftne l'u .. 
tilità per la Chin•a Cattolico. 

Verr& pure chiaramente e di1r~samente trat­
t~tto l' accordo tra la Pcwola di Dio e ·la ver~e 
.st:ienza. La Geologia, la Paleontologia, la Co1mo .. 
logia, la Fi:ric~, la. .C,·onologia, l' ?.stronotnia1 
l'Etnog,•afta, l'Etnopenia, la Zoologw, la Bo~o.- · 
nica la .Mineralogia, la Geografia, l'E1•tnt:ttteu­
ti.:a 'i'A1·cheologia e le scienze ·tutte, t( mo!ltra­
ran:lO l'intera Bibbia quule v~ra Pato~~ di Dio, 
infaJlibile in tutte le sue partt, o perc<ò c()n(or­
me alla religione, come aU' umana ragione. 

Come saggio, riportiamo il sommario del Com~ 
mentario al primo versetto, già pubbli<:ato: 

" Pt•olegom.Mti al pl'imo verutto,-:"' 1.. La sola 
• religione ci d!> un·insegnamento infallibile sullo 
• origine del mondo. l sistemi dei filosofi: Spi· · 
• nosa, Hegel, Fuerbach, Kaut, Fichte, Sehelling, 
" lacobi, <Jout~in, Comte, Littrè, Proudon, ecc, 
"Dimorstraz.ione dell' asistenza. 'di un Qio croa-. 
11 tore, des'unta. dagli stes.!ii nemici della reUgio-­
" ne: Voltaire, Didarot, H.ousseau, d'Alembert. 
" CousiJ1, Maupertuis, Baylo, Saint .. Lambert, 
"' Montaigne, Leroux;, Saint-Pietre, Proudhon, 
• l'obespierre, Vittor flugo, 'Holbach, Miraboau, 
14 Sand, Hume, Guizot, Franchi, Necker, Lamar~ 
,, tine, ecc. - 2. Cosmogonia pagane : indiaAa, 
14 giapponese, cinese, ca.ldaica, persiana., fe~iaia .. 
" egiziana., etrusca. cattica., germanica, scandì· 
" nava, irlandese, scitica, aesira, greca, la.tina, 
• armena, peguana, siamese, llle&qioana, perq. 
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• vlam•, mioillipioa,unadeoe,lhipiujana,uronMo, p•!f· 400 o olrta non Torr~ ad ••iaerè unupou nro .. 9.oi!i', oltr!l. al,,llro;>~ <la M~~~· lO() m.•P.· eon lo .•P.•~• ,doi Sa11-ti Padr! • D~ttori Il •••OIÌ 
•antill~••· americana oettontrionale, iroeheoe, m~g~ioro di L. ii, o Meue O. •Mr o orto la eop1~ jlrat1hla od ·al i!on~rso nel oh e lattnt, ·doti tutto 'òhe 'fl ac<tutllano phn•i· · 
• mariannioa, molucohe~a,- macauareae, braoilia· , , primoorl'o '~ilò "àfrà"• diritto' all'!lltrd· 'di un' palmonte con aoltrte indefeuo o paJiente oludio 
o'na, liamaoiadaleoe, neor.elandosè, africana, tir- , Regolamento per ili agea•l· ootonmo· rdi.lire J5l0. lnftne un prt~loso • rl._ di moltis~imi anni (t Enrio,o, Yucovo <lei Mar· 
• rena,'. aullrale·•~ •. 'male••·' ace: - 3, SMemi Chiunqu<f'potr«' dotnandare di' el~ere agente, c~ia&i.a ,ciell'~l~ ··~~ •'\D.il!~to da ,queìt~. dir•·. •il.- Permetta che venga ·ano h' io a bruliara u11 
• geoldSioi: Burnet, Leibnitz, Vioton, Voodvard, aia, pr,òvinc!aie, uhe diodela!lo.dell' op~P&, ai u- z1one oaa1e""o fp1d quegh olferenh èhe avranno m o gr·anellind'd'inc'eno·o, e;. pagare un fribulo 
• Lapltee Conolh•ione: La ~ola religione ei. dà li~f'nlt l'ath: , oltrop~èottl'•la"o ira 'di·•l50 Me'ioè·tMn•ilr; tal' di·appreuamento, oiho oappia di ammlrarion• e 
• un ~n•erumento infallibile ~ull' origine del ' ,l Gh •11•nti tutti a Hanno d~ll& dir!111iol!-e ap· rftalo ··onoisteràdn 1.111 oggetto. di, eon1irlerabi· d' incoraggiampn!9• aU:Opera, non 1aprei dirp 10 
• mondo.- Gomm•nti, .. 4, Analiai letler~le po1ito mandatole olìhede· ·relative;'do,~·fllranno • liuimo,ulo,re •· i apociale utilìt~ p.or la poroona più inolana ò umanitatia cho Elhi' n.· 11ià pui• 
• ebraiea, greoa o latina dell'intero Teraatto. ·- appJrre'i nomi, cognomi, tiioli·i' domicilio de· . alla•qil~l~ sarà dtotin .. tlf:' eòrtit troè\ petioral\'

1 
blicnn'do';'dal'Sho'rò':Vdlt<m•;'tradotto'e1 oornman~" 

• 5. Cdmmento ,letterale alla paro!!. • in pri11ci- gli ~uoeiati, senza percepir• al4un abbonamelJIO; vooooylh, · anelli• toblo'gicl; ecd: Coli quoolé' <if·: taio da ouo l!ati, con quella ooienza tioò ého, 
• pio •';,nozione rlel tempo • dello ipazio:-- Il. II md avranno cura di rleeyere da ognuno dei 'llr.'· ferl• no'n crediamo· d1 •!ar, cooa indelioata, ma tanto Il a Le1 conn~turale, e con un. luuo di 
• temp.o e l' 'èternità, oecondo l'Angelieo. - 7. m~tArii, una lht<;alla ,aonoegna· dt ogni fa•el•olo; invaoo, di ,umiliare ua viocolo altaotalo dellà no· erudizione ohe sarebbe' da'~spàltar~i. àppena'da 
• Quanto tempo approaoimativnrnonte sia dall'in E •'•~preslallJente rrolblio di rioevero. in tlll. caào' atra· rlOOllOIO<JÒZa a' tMti coloro che 'li' laronno ùri' intéhì Aòèildèmla, o' dà' ·un' ol~tta IOìio'ta di 
• pl"in6ipio a noi traoQOroo, Zodiaci di .Dènderah allbònanìeiiti ailtìci~atl.''' : " '' : " ,:, ' ' l, :compiaciuti' ai' vonirot' lri aiuto nona! pubì\liòa.' àiitti O"lettqr~ti, (t: R";ff~ele, VasCOJ,O di Cara~--
.• ed ISo né h, Cronologia aotronomica. Periodo .2; 'l'n l te • liH!l'ine 'doVranno rlcneroi In, doppia ·•iono di un' opera bt.\u beH~·. dblta ~ neceoouria, ·. •o). - Ammlr\U nella sua Opera in una ooll'., 
• ootioo, SoluZioni di ·varie oòbiàtiortl.' Cronalo· acMda, una• dolla:'luali illfieraui.alla dire~jono, 4. • .'elemooma di tiaacuna M•~•a oarll di ce n- ••ttonii ·~ p/eofailm'e dèi' conimentl, il vao!o o''' 
• gin della éroa<ione · dell' ~ra volgare ... _ 8, La l'ìilth resterà agh agen}i' pèr loro 11iustlll?.:.., 'tesimi .80; intendendv 'lua•ia dire:Ìiorie (p e~· ot· profondo tdsoro 'di' •~ìonaa di col v. S, è adorno · 
• parola ebraica jomo - 9. Prinm· ))rqva. -:- Sa· zida:e. · ' · · ' • · ' ... te'mpet'ar'e' nliiF!b'ggi 'odcleaiaotichu)'riltlsctare in e ohe ba, eaputo:.•l bo ne impiegare a vantaggio 
• era $crittura .. ~ 10. Seconda pl'OV.l\ ·- Geolo· •a.' Entro diqoì giorni dall' arrilo .!lei taocicol\.. ile·nqfcio degli off<~·er;u 1• differenza che •i po• della Cattolica ,Relisiona. Un' Opéra cosi dotta o 
• gia. :,- Il. Ultlrno prove - Astronomia e bo· da -1uoot11 dire•iope debbono inYiare alla 'mé'de·.. trebbe euere fra 1''6\i>Uioòina· <!a''iìi!l ricevuta e eool. con\~lùta 'tìon ·mancherll eertamèn'te di tot'-
• tanit'· • Conclusione. -- 12. Comm·ehto létterale •Hha le q:ctote m'ensil! "rdcoolte,"dedotlo lo •contir ·.quella, da noi aeoetMo. Co•l tuili, i oapitoli, n are utihsh\ma, opoeiàhrtente· ài iitlrnl · ·nootri, 
• alia ·i\'nrola .. • creavi t • - 13., Significato ed che i a òì•oc~no·'tlp<itlèl·h, ·,.,.i' '· • · · ,confratet·nlte·èd' nltl'i ·corpi 'm'ordii' ch4· alJeijiero in cui lÌ' fanno •forzi inauditi per corrompoN. 
• U•o , tblico del. verbo ebraico • bara •• - 14, :·~.i Chiunque proeuret•fl oo\o dieci assooiaaiQni legati db Mesoe a tali tenui •tilomooine e che ·nQn · qua!' l? .v', h,a di. ~aqro .a di !>i vino (t f•'r. C. Lo.' 
•lJartl' oi dà .. l'idea· dèlla 'l'riarla Di~iria. - 15. avr~ diritto al 20 por oento; in pi\\ il '35 per •~rebbor~ nol gradq ~gs;i di,.f~r ~•egui;a ~e,qoa ,ronao, Ve•covo d1 .A:lba).- La pròfonda; dottrina; 
• Che ì eign!lichi ·oria re. - 17. Il concetto della cento. : :1' .. ·, :· . · · , · · :· 'fldu.z,~u~, .Poh·ebbe~o. '-llv•arl~ 11 9ue1t~ d1re•\one, 10: vaotì>. Mudi:iiono e la lo gioa severa oone· \u•U , . 

.,. • craailioMépi-ossod. dotti, e le creden•e di tutti 5\ Chiunque raggiungerà il numero di 7 ~r~ne. che procu~orebbe '' Ù"pl\1 ••alto 6 · •ch<poloso a· eaordiando,, Ella. di(ende '" .Yendioa la .Co•mogo· 
• i popoli: 'p, 18. ,Liber,t/l: dell'atto creatore. - ••rh dalla direzione un "ìnensile'fisao di Lire20:· 'd•mpimmto, '' ' ' , nia di Mqstl dagli attacchi ed empio oinl~n\o dei 
•19. çluantii temp0.abbja Iddio illlpiegato nella aèn~a aver diritto a sconto alcuno. · ··. 5,.ll,metodo di pagament9"•arà ~gni bim~•~r~. sedicenti FilòÌoll'di"tli!H' i 'toblp!,' 'speela!'meri!~ 
• crealionel '-'- 20: Lé. opposizioni dégli avvet'• •0.1 Ai mlhlesimi:vanttiggl'ìwrannb diritto tutti 'com1nc•ando da quello di·maggio • giugno. ·Nel· di quelli a noi ~Ìiì' vicini,' sino a! podi In ·oon•' 
• aarìi· delltL -creazione. -- 21.· Commento, letto· i librai, ,.,periori d\, comunità rollgio•e, collegi, l'atto della firma dovrà anticiparsi un bimeotre. traddjziol).e con loro steso i, so n guarcptigia, cha '.,. 
·• rale' alla parola • !J•~<• ~· -- 22. Perchè nel- ••!llinori, ecc., nonchè lé case e srlci•t<l ltbrài-iè. 'Chiunque in seguito intenderà elargire un nu· V. S, con pari abil.ìtf< e,dottrina commentarli. le-. 
•l'originale.e)lraieo in nt~maro plurale.- 2~.!1 r;,i Sulle so'tnme, ricevute in conto dei !asciqQli .. mero di M..,e, per 'godiiro'i premi tinneasi, do· condo la riiante'dollp.' 'Chiosa, diatro'hh'corta diii''· 
'• mistèro dèllà.''Trlnitt\ l! el due lib'ri della Nato· arretrat.i. ~li, agenti percepiranno il IO per, çento. vrà·•empro :•la· •sua l offerta .deoorrere,· d~l' dét\!1: S•nti 'PaHrl, ·e 'de'i' dottori'òell4 mede•itllli, il'-teàtd' 
··ra e della•'Bibvla, ,,.:.. 24. La prétesa del Voi· Il.' La direzione ogni· anu.o elal'girà gratillpa· bimest•·• mag~;io e giugno, unitamente agli •Itri di tutti ,l libri .dei q~a/i il: composto il Sacro V o .. 
• taire. - 25. QCIIjmento letter111e delle parole: ziqni ·proporzìònate; ma non minori di ·L. 100' ••daduti,'fino a quello in corso. lume. (t F. Enrico , Vesç9vo di Gallipoli), - A 
• eoelum 1t t•rram •• - 26 •. Vari sensi o vario a~i! agenti che più ii oaranno :preatati ·noi riu: 6. Gli ~?•:.'?li ~r~i~ar~ ~<)!li o!f~}'•l,lti jn 11:çne· 1 raggiungere lo,acop~' da. lc&l pr~IÌ~so ellel'tamè'n\e 
• spiegazioni di es~i dei Sa. Padri e dei dotti.- nirel adesioni· e nrme. rale potrllnl!o'•t~fl.ial'e•'anche'·n\llta'•~rdpr~elauìijed!t· neoij•sat'l~ una··ovartat~· erudittone e ••pere non 
• 27.·Distinziona fra la crea•ion~ della materia 1 i città e famiglie religiose.,, sacerdoti che oi a .. o. cooiune ;.·,!>)• da:,primi .. fasoìooll.oh~ mi h~.spe· 
• o la: formazione di essa. - 28, Differen•• fra Af.!Oiliazioni per celebra~iou,e di l'l.)l!!lSI'le .• , C1erubuoro celebrando lti'Me's'!il d~ loro elargita. dlto, appara chiaramente, ch'Ella è .fornita ~ 
• il còe/mii ·aell''in principio: e ·qu~llo del· se;~n· si ricevono associazioni per celebrazioni ··di 7, L'obbligo.dalla· firma non vincola che per dovizia dell'una e dell'altro (t Giu•eppe'V'eoc'o· 
• do giorno • ....: 2~. Commento letterale sul! m- 12 •ante Messe annuo da tutti i R mi '•acerdoti •oli .dii a 'a'~ni ;' ri~àÌlèndò 'i( libi,l~ degli' otrerenF. ' · vo di Melfi e Rapolla). - .Da\ fa~ejcoli ricevuti 
• taro versetto.;.;. 3Q, ._Se 1iossa. osso ritenersi che· ne faranno domanda alla direzione. Si ri·· di rmno'varlo o meùo. · 1 ' " ' '· 

1
"' ho pot11to apprendere,la vaotità..del'dioegno del·, 

• como un esordio, riepilogo o •oonmr<:io di tutto chtedono 12 e nou 10 l\laase da celebrarsi •n· 8, Si• i rioevorio 'ancora ablazioni di •· Mesoe !'.Opera' dO. •Lei' inthiptoil•a, èd 'il ·grande \'ant'aggiò' i 
• H primo capo.-~~ 81. Se'!tòi!ISU.).!l'edeJ•si secon· nua1rnant8 da ognu~o, }ojchè questo. direziond per uni volta sola, av4itndo1dinttoj sjgnorì otfe7 cho a.rreqhorA alla Chiesa ed all' in.tera1 aooietk 

· • do di· èòso·oho•siasi ohi· dà l'in· principio creato· le 'riceve all' elemooina di cent, llO. t·anti di un numero Do(\ minore di 200 ad UM ·.o:isti~n!' ~t. A~g~lo Michele,, Y••.covo.di TricaJ'i·. 
•l'universo co!lle ~ggì à. - .. 32. Se la ,terra oia 2.' La celebra•ione di detta me••• dovrà 680• 'oopia 'g!'atuita ai ih'tta J'òp~ra, ·' ' · " oo).- Ordme, chtarazr.a, e un abbondan•a mira• 
• potuta oaio\Qré prilii'tl' del sole·:'-- 33, Altre·os· guirei dietro avviso della direziono·,a nel tempo 9. !Je 'otl'erto' •' indirizzeranno alla lJire~ione bile di dottrina' !lono i ·pregi che aooài' la' com· 
• aervaztoni, .. .~-. 34, Commento .mistico 'alla pa·" prefisso dalla mede•ima ; la quale non ordina la cleU'opera :· 1l i' \Saoro •Volti!ltì" 'Bt'lilioo · ~ v,wo • mondano ;·J'.osoel'e ·poi soritta in dettato italia11o 
• rola • it1 principio "• - 35; In principio cioè c?le~rà~ione oe non do'po ave~ ricevute Ip•int~Ì'l·' (Abpu4i), i ' . ' la rende intel)igiqile ·ai poco periti, della lingua 
~· .. t Verbo • .,... 36., Come. o porchè il Verbo di; ZlDnl, BIODO o no accompagnate' dalle riSpettiVO Non puO infine queat~j dire~ion• tacere come ,del Latio. e 'le }ròca'écerà 'innumerevoli lettori 
•. o .. i pririoipio.- 37, n· Verbo <)seìnplare'e'fine' elen\uin~. . . , . , . a taio appell.o futtq iìi iin~· cil-'colare ·4 aiampìi '(t lgna•io Persico v. o .. V .. covo di Aquino, 
• dallà , creazione. - 38, Il 'V erlio 'anche "com'e' 3.• r-,,,,.0 ,;1pettìve ocheda di avviso a celebrare nello' ocoroo giugno;" nel solo ·m~l$' 'dillullliO' ét• i'ol).teeorvo o Sora). - Mi· aooooio di cuore alla 
• uom'o . 'jina' àell,a 'cr~a'ziclri~.' -'· :Ì9. Conl'menta ,, troverà' ognuno precisàto il numero'. l' intellzial factvaJlO tenere le loro obbligazioni bo n 73 Eèc.mi Oll"' Opera ·.doHa quaie ho. con' vero giubilo, am• 
• miitioiì alla' parolè coel"'i' et (eh•ain; crilazio· no, !al che dovrà scrupolheamonta attoner&i; Ve1.c~yh, ~i 'qua~\· e~~~~ re!l~• l• .. pii\, yiv~ :~ra~i?,; mil~ato il bello od il gt•ando U Giovanni, Ve.eovo 
• no drìll\1 ·~n~t1ìre, s(Jiriltft,\~•;è ÒÒ•1pòrale • .::.. 40. . ,4J Sono. umilmente. pregati tutti. gli . .I~cc.mi como pu•'• molt1 11 rn1 capltclh e oaourdot1 miin- di Nola), - Leggo •on sommo piacere \1 Suo 

· • Sant'll:gostintf"ed' il' 8on•o' mistico di tali pa· Ord.lnari a ta1• nòto si \n ili" dispooizioùi' 'al lorò" t•no i!l :ri@l~ilrdo• l"sellii di 'l#li#tudino·délfa m \i'": !avill'o, è spaventato dall' immen01tà, direi quasi 
• role: -' '4r, t J:ltititi' 1'acjrr od· i 'qòtt'i, e il •anso''· clerb inviando, alla direzione i .nomi. dei lt.mi ~~•!m~, :Noli rl!~oconto '"'·atanlp,a pè'l'.ti'' éh~ :per. .dell' Opera, mi •orprende, com~ un uomo •olo 
• dell':inte~ò' vehat(\l,,:..:., 42. Coi1J1Ue'nto .scianti~ <Ì d f h t r d' · · · · <hsearl~o propnq queota dlre~10n~ : pubbhclW~ p,oua ba•taro a tanto'(f Giuòeppo'Marh,, Vo•covo 
• fico' ai'.'pl'i\)lo"v~~·l'·· -' 411; Te~thnonilin~e .. dei' B'IC i' Q l c e .. • ) COli. l<lOnl' SI UlOOotas•ero. ·nel' pro~~inìo novembre,. verranno \mbb'ticatl .i . di Polica•~rq), ·- Oe'rto l'<;Jpera •u& :niet•ita di ••• 
• dol!l e' ae(nemici della Chié•a caltollèa sulla Otrerte di intenzioni di s . .Messe. nomi degli offerenti, il numero delle idterl:tro'rli ~ere coadiuvata ovn tutti' i mezzi,da,noi Vaocio•i 
• reri\~.di 'e~ao:'- 44 •. )..p. ·,ge'ol.ogjar~b<ltiooçe.un' riceyute, ·ed i. il.òml· ·o' domioì!W del: oacerddti .:••·' ed 'io soli mi cong•1atuleÌ·ò m~i ·' abba•tanza 'di 
• pri>Jé'ipio;nella formazione dello:t~rra, e'quindi 32c;~$~~~o:':n~h[~';:d~0d:eel~~~~!~~ d~~~:;;1g; soolati c~e ne' 0Òe!!~irono la: òoleb,ra•iol\e, Gp•l, t.ut'to i~ bene che fa •on me V.::;, Il!. ma (i· Ago· 
.la qi'<i.àr<\~ne • .'.::.,.. 45.', ~a ''ftlosofl,ll ".ricbn'osce Iò" chi i sa· quanto cobtosi 'oien<1 oggigiorno i libl'i'o• l,""'" avr acrupolooamente ottemperato al pro· . •tino, Vescovo di h viu),- Auguro oempro p•·o· 
• atesso. - ,46.,lmmensttà del ·creato secòndo la riedtali chò ci vengono dall'estero; 0 chi ha P!'Ìò dovere, e gli ol!'erenti avranno una prov~ op~rith o felice eoito al Suo lodati•oimo e p1•ege· 
• Ìlcieìi~.~~. ::...: 11; :~;, ', sèienze . p'du1:àli · Mn· h':'~ no· ·esplrimentato quanto .rari fosoero coloro che nelle o!cur& dell' eutto' adempimento: ' · ' voliooìmo laroro. (t· S. Giov,, Batti~ta; Ve•co•P di ·; 
• oppòs•~wna 1n tal yersetto::.... 48. AsJ;létto sc1en· ~ f .1. h · t . . d .1 .. ' l ' .J;lelluno ,o l•'eltre) .. .,.. La Sua claosica Opera ma• 
• tifioò''àeliO: m~a!a'deU''ì.uiiVth'so'in qué~to pa·-': 'preien 1 crtlc e c!l'cos anzo l'llcun•ar ... anno 1 Eneoìni6 e 'lffimÌdizione del S. Pll!l,r.e.,,.. .r,ita i!''talU:nquà'inÒoraggiàrnont'Ò,''p.oÌ·cl\ò ha ri: 
• riodò~: _: 411.' Utilitli nella Chfi,a ,Ji· Dio di 'tale lord abbonamento ad opere Simili '(Jaddoye br o• L x•u . OCO&ià gli· appla'uli' •i'· gli /incomi''di tutta la ot~m--

.,tt'. "O ·r·c . '!'" .l 't· '. t . manzi, i giornali e libri proibiti non dubit~no . . eon~ '1 •,. p·laattoi•'ca,··ed abbl'"li'lo m•'c asot'c"r•lt'onl' eh• 
• vera e • Q· - " • onc• n. - '' · ·.,.rste con ro di averne molti~oimi) comprendèrt\ bene che 'a · · '· .. '"·''• · "•·' ~ ~ ~ ~ ~ ' 
• tale .. .t'èr~~t.tò: ...:· 1!2, ,Riòpilogo 'e c<ouelusl,one., .-·· tal~ p~o•zo ed • simili condizioni. quest' ·opera IUu•triuimo Signor6, no~ mancherO di farla oonoscere al Clero dej· 

·n t d U'0 .noi( potrebbe in alcunimodo riunire neppure la Ric,eveie sra,qii •omJ!lamento. il prÌI\1~ (a~•k,, I'Archidioceòi, e per quanto fia iJO•iibila, Òoope· 
, . U[,~, a .. e"' ))~r:t.•., oole ope•e di stampa e·pootaggio; giacohè è l'o· oolp del Sàqro volume Bililico, che Le :auauro'J rarmi di trovarJe aesociati (t Antonio, Ve•oovo 

Su tale ~;gomento fu P\lb\ohéato s.ulla, Voc•. per~ più " buon P"é•~o che vi iiia fra le. tanta di èohdurre a. quello '•plendidò' 'compim'eiito, 'etti . di 'Si rotta, ;\uoiliare di Benevento). -, lle•idero ' 
d<lla Veritd, sull' Os~·~yatore c~tfp'icp. sul Cor- cheloi vanno pubblic11ndo oggigiorbo; 'tanto eat· . prelude'IAI oel prinèl'pio, cdn In: SuO: ·vasta òoj>ia' oh~ 'Opara"di··v:·~. lll.ma"u R. ma 'oi dill'tÌnda,. 
riere di Verona, eco.: toli~he ohu. pro{ane. Non vet·rebba infatti a co- di Ì>rudiZ~one' O" dii soda dottrina.' ·:. : . . e non' manco, •· non manchefò di .oomm,t!ndarlll 

• Circa la durata 'dell'opera, l'autore, d'sltron· ot.•t,• che 2 c<inteàimi Ja pagin'a~ non la speaadella. !'!a presentai copia al S. Padre, il quale,si <i ~rom,uoverla, ~el miglior mo,do. de~,Jderat,o ed 
• de giovaniasimo,-.osserva ehe nei primi tre anni copprtina ed i 6 eente•imi di francatura per 0 • degnb ,encomiare di Sue parole l' egr0~io lavorò; ' 'Opportunb (t Gmdo Veooov,9 dl Reggw Ermlia). " 
• ha bi~ogno, di.pubblicarla.in·tali. di•peti•o me n~ gn11 esamplarò. ', , . . e .l~ fl': ·V-.i'•i' V'orrà• tener ·vaga;, per' o~U,'tlell' Apb'·' -'Ardisco pre•entatle i più profotiJì miei ·oase~ 
'• •ili per ;due' motivi : , - l. Perchè,, aìocollio !<:i . Crediamo cosl soddisfatti i de•ideriì di tutti, , •loli• • BeilediaionG eho•.la imp~rto ion ·effusione , 'lb\ ~.,le più ,lineare ·congratulazio[\i por., la, m•·' 
.a,errori più ,,rilevanti contro i primi, .capi dd e v~dr·a. 'ognuno eon qUanto disintare .. S, anzi con di ~u >re. , · ·, , · gn:uuntlqSu~ imvresa~ neUa fìd,ucia eh? Iddio. be~. 
• Genea( !!ono. in m·cheologìa .a geologit,, ·è nttJ quanto rischio, nòi eeguiteremo talè pubblioR ... , ~D.t- ~~o m.i .so.d~. l'a..n\~9 .. ~i~, pqr,$.érle;,j!l una., ne iè$' le generoSe !=;ne fatiche, e gli' uonHni' f!'~ · 
• giornb,pre!enti che .tali ·scienze. vanno. svilup·· zioiie, in quaoti' tempi principalmente· nei qùali. ç01 ,pltl ~e n h h rmgrallal'liefftl, 1 10011 dJ profond&' •i':fodio le uppiano appren•re (i· Luigi, Arei-
• pandoai, .. op.eeialmente · nella parte analitica., tuttb .è •peculaz,ione, otin\a l!ò'n ''Jai·qu'ala>mi' i'ailowno. · ' ' · l' · · · · ... ve eovG .<li. Ferrara) --·Non po••ono ooculti;roi, 
4 Non vorrebbo perciò precipitare le ooservazioni Pure, giova d~tlo ehiaro, ed è cooa giu•tiosima, l Romèir 10'aVòilo · iBII 'f." · ·: nel luo' liworò la vilotitb. del 1~0 'ingogn'o e· là> 
• e ouindi abortire nell'intento. <Iella, 1ua. ope.r8 , volendo far •l che· l'autore non abbia, oltre a'lle r'ar'a dottrina di eù'i"ria'pleridi (t. Pietrìi,Venovo 
• (Ciò. opieg~ .pure il, rll:•rdo dei. primi fascicoli. grayi fatiche-ai compo•izione, a rifondere ancora . De.-. n'lp per llrfirla di ;Alatri). - L'illustrazione dei l Cal!o della , 
• pubblicati) ... -~ 2,. L'altro poi riguarda l'amt~i· dell,proprio nelll' pub,blica•ione intrapreo•, ,,·... L. M .. )Jar~; P~not,Oll Golle•i' è di oomma iìnpòrtanza contro gìl errori 

· · 1 d · l' d · 11 " " ~ de:' li-' odierni inoroduli, ed 'io lo lo i mloi oon· • niatraztonet vo en o cost aQtore. are ug10 a a eh~ e ali a ri!!chio di tutti i auoi partitolari •·· p• b \di G' d · · 
d · d' t't' · t d · " " 1eeol1 Ull lU i:lii 111trat\i . · &r .tulamenti. por ia dottrina o, tastit~. con oui • me e•una 1 ,co& 1 uue ,un on o, per po1, co· cri ,ci non intende fal'la 1'enir giammai meno, J · • 

• mineiare la. pubblicazione in volumi mon•iii·di riflotti.amo che non •i potrà altrimonti ·•• non d•'lf)ttél'l'' di'' &l'i' Eeil;IÌli "Vò~eo'Yi.' · ne ~ratta (t Eugenio, Veoco•o di Amelia).·- D• 
• pag .. 400, ~quindi. veder .tutto ultimato. in selte coni un numero di •••ociati non ruinore do' .11 ;, 1'a~t'o il' 't'~•to 0 ' rolatiYa ir~ad:liòlle~ qì\anto il io· 'noina alla Sua Ope•·a, la quale; p•r'molta 
o o otto anni, .. tempo proporzionatamente ,brevis·, , 4 mila. Ma di tal numero tteppu're : ;.,. nuintò' il dorotn'er\lo oono ·eos\ 'tiocuhti'. od ... e1iìtlt,' oooi cha ·le dica, · 0 dotto, grande, •ublime l& Toro 
• o1'mo • · · t'' •t · · d l' l · x d•'"'t111·, 0 , ooroploll', che •r•do o•o, la! 1·m~•"•"· (t \Antonio, Giu~e{!pe, Veocovo di. Se~enico). ·-, . po r~ o, enorSlm enaro; g 1 a tr~ qualtro quinti, '" ' " " ~ ~ " v, 1 v Q n. ·' · tt' · { · l' 

' sold pòtrebbero ayerii por 'oelobra i · d' , 't · la~ ro formar~ opooa 'fra' laYòri' di ermeneul;. O!! t& · ~· .ma manu.arnu tu 1 1 · aoctco' 
Rllvlsio.ne EcelesiasUca. Mai.oe: Infatti, già ·abbiamo· eirca l(f~Q1 do'n:'::d~,, ca (t Vinoen!IO, Patriarca Ili Goruoalemmé): ..'.:' giàr •'orti ti della Sua O poro della quale non' <>•o 

' H 1 • • • 1 Q dir~ .. parola di elogio, perchò qua.lunnue elogio La refifJi_one•·delU opera è,·stata,,dall'atttore, ·a tg!Fgondlzioni. aHe.qu~li. non po11iarno ade .. ·c o 1ammuato eon a11a1 p1aaere ~ oua vada b ( M ò .,., d 
4ietro. parere. deU'.E.m'J, cal'dinal L . . M. Parocclti rirel\ per mancan•a di inteq1ioni, oocorrendoceni eru<li:aione Saera 1. profa.,n&,, H fina o,riterio nello .earp be 'poc~· t G. arag • Arcayoecovo , i A· 
affidata ·a• Sua· Eecellenza Il h ma e R .. ma M ansi· per quelle finora ricevulo 'ben più ili 1000 me n- u1aHo, la mani!friHactlé:.~' chiilrti.·!ai \liporre la ~n!';,[;" .~;~~~~lo ~f~~\~~c~u~~.~~~1" .~~~?r:~~~~ 
gnor Franoeaco Petra;rca, arcivescQVQ dilLancia• •ili.~ tenendo conto dai 1aurdoti e•teri eh6 ne materi~ che tratta e più la forza con la quale 
no, il·qualo stabiliva una Commi~Bione $pecinle; . celebrano 17, · ·: , oa hbaltorè1Je obbieatOui (t: ·tra Gesualdo, A'rCi· dottinimo e stimatisoimo sotto ogni riguardo 6 

t 
' M le aò 'VOlfmtierì il lDÌO,.JlOme~ Es~() riuscil'4 eerto 

10m posta dei R. mi Mons. TommaM teo!.l dulia · L' à quindi perciò che noi ora ei rivolgiamo Tal oyQ, di AeorenJa a a.t~ra.). - L' aYvooat.o, il ~iù pregevole di tutti quoHi· finora dat~ dal-
Pergola·, vicario generale; D,,'l'ommaso pat•roco. u~ilmento a tutti ili Ecc,mi Ordinari,_. non per l'la o!et~"'o ~avorio Mattoi ~·~·:·.~.la oua,glo~ia t: ingegno 'dell'uomo lr Midholian, Vescovo· di 
Ilpìnbà·: D. Tommaao parroco Pace, e D; Niopla . chJedero loro obolo· alcuno, non per pregarli di· al . ottor·Tommaso Travaghm non nella' poeota, ~ ' 1 T h' . , '> · 

~nit.' Sbedieo. - Ecco ìl venerato' 1toglio dello far~ per noi .un saerifìcio :pecuni~rio. aratuito; nla1nella. eate1issima erudzzioni (t Vinean•o Gre; 8 a,1 a•o nel a huèrc Ia Afii~tlc1 ~)·, -~ •11mrniro la 
P h. 'bb l .. . . o gorlo. 'r•l've•··· ovo dt' Ca~lt'•r'IJ. - ''olia gut'da' u~ Opera pere parto •ub ImO de a me!lte, : ma, arocc 1: · · . ma'•• ono a vo or compll>.cers1 d1 elargire in "' o ~ u d' , b .. d d · 1 · · · (L F 

l. !Il S' C li · t' · b · fJ · ·d' ' d Jl' · t d di Auel "ol.e, qual fu l'Aquinate, la Sua impro•• •co · ene, pm gran ° 01 noa rt gJOtlll ·r r. • .mo 1gnoro. -.· o a sua preg•a ISSima, ene !CiO l un opera, e tmpot' anza e utilità . ~. à" " ' . Il Eli " . Luigi' ·uannavb, Ve!covo di Candia nell' loola di 
ì EHa ricb.it:df'Oa il mio parete intot·no al rìv.isore altiaaime della quale certo non p<;1tranno dubi- nu,cv !enza fa o. a e gwvane purtroppo, Or~ta)t _ l,.a Sua Oper'l!' ·.!Sul Volume per ecOol· 

.- dBlla ,aua1opera, Mons. Arcivescovo di Lanciano. ta.re, un nr,mero men~ile _qu&lsifosse, anChe 'te... ed aCéompagna al Verde del!' età tà.io una 'forza: 1 , d' ... . 
1 'Poslo:.ataicu.ra'Y'la che la p<ti',i.zia di lllons. P e~ nuissimo, di-,inténzioD.ì ad elemosine dì ~m n te di buon: volere e di pa.ztente a.ssiduità negh studi,, 1 ~nza, o, eome tceu. S. AgodUlO, aulla lett~re 

trarca &u,,tali':materie può a. ,mio giud·bio, ti.. Me~se. Sicuran:u:~nte,:.es_!ii :ne ·~vra~nQ non poco da lta.rwi inftn·ire che il Suo nobile intento noA ché tOnnìpotente lddioJ·~a mhndato alle sue 
ICI'Olor< l,.·,sua. intera fìducia ... - Mi è grata \la rifondere, e,' giòn sperarlo, 'nò'tl troviJr~nno abdrtirà, L'appoggio dei Vescovi non Le man· oreatm·e, è un 'gran ùenò cio c e Ella.o.Jfre alla 

. qu~s(a oaaa1io11e per· augurarle ogni 'più IMa· diffi)Joltà di aol'ta ad ela1·girne· alcune a •copo •l che~~ 'di, certo·; i q«all 'p:osti a éapo· della greggia' ~~ç.i•.1111 mo1dern~:; Cer~adentè · qneo:a 'le~tèra 0 
prosperità, e raffermarmi con alta, !>6rac• stima giusto e neces;ario. . : , dali Signore, a non altro aspiranti in qtiea'ti dlf·' l~CI e, \·" len • 00

•
1 evo pr,e•en ar~1• oter·: 

'- Della -S. 'v. lll.ma - Roma,. dal Vicariatò; . L'amore poi .. 'che éerto i medesimi nutroM·. ficili tempi, che a •barbicare l'errore, dlO•ip~re Fi"~1·; c l unqttje ~· po~e, ali Upel;a l ageYQ• 
d 1 aprile 188~ -·Devotissimo. per servirla ·- grandissimo pel· bolle, del!~· Chies~ e··pel trion'fò l i d~bh ed annientaf~ i' sofiom~ di urla malintesa ar,ne la lottUI'a e a mtelhgonza a 0 genti ol'i-
L •. M. Card. Parocchi. ·~ .AH'·Ill'mo-'signor Do t. ·del(a,.vera·sciehzai' 'oiJ pehiuadono ·;, ·eperare asàti; ·: ocienz!l (t fra Salvatore M. Bres$1, Ve$covo' li\ ', ~tifne, merita bene della Ohie•n e della Società; 

'tore D, Tommaoo Travaglinh autore .. deW.opera. dit~ la ndstra ljmilo· preghiera ., , , < BotJDo),- Ammiro la fot·tezza d'animo,' a ntln ·~dii~ le augu~o perciò. tutto qu~lio che ten~o i.n" 
·Il Sacro Volume Biblici:>." -Vasto.. JV.o:rm.e. 8 condì•i~ni·, :7-,l; L'ptr~~ente •egner~ .. li' 'l'•i abba~tanaa commendata la maananllllltà. cu(lte .• ehe ~~ penn~ non ·~pt~bbe deocrtVOI~ 

· nel~ u~n.t~ .~c_lu;~d~! 11 s,~o ·nome, cpg~on:t,e, fla~r111o: d6Ha S. V. con cui 'da. .s~lo tntraphniilB Ùq'Upur'à l_, kf ibY1)ncei~zo, M.' Ve•c.oyo cl,l Ua.s~~llama.I·~ d1 
·Patti di !Ùiseeiazio,ne. e dom,1c1ho, •l'nu"'vr<>' delle 'Meaàe'cho ·egli là;' cosi colosoalo, che varr"ubo a stancare l'attività' '~~~ 10 ', · · 

' l. Si pubbliòano ·12 fascicoli all''ànno, ln-4 di ten~e elargire mens{tmènte, :o che·saMnòo men' unita di molti ln!Oegni poderosi, od appresta al! l!; .chioderemo questi, •chizzi Bi lettere (che 
foglio; di 32 pag: cadauno,. oltre la ·copertina·. · silnlento celebt·ate dagli asooolati ad infentionéin l\ l)aha un laVQl'Q tutto Orllttnarw, d1 ~ui VI V& •i alt!Jye /(';;:"'~0 J'ubbJif."t~l P•f eate•o) d"f"' duo 

2. L'abbonamento annuo'~ di L. IO pel Re' da11tis. , , · . ,. , "·. . •ente l'utilità, pre••ante 11 b1sogno (f Oiusepve, ·-·pba·to ~ e 1 ro • . 011'0~. '!• ~ g"? o1nomot .. •l quale. 
14 l• ' G't• E '. o d' . . "' 't' . '\i .•• ;covo Ili Asti), "-lo aug'uro a' y,· :s.: 111' .'rila'co-· ,. • •• a qua unque e OQ'IO:.. o r cevu o l nuovo 

uno, e per estero, pagabile antioipatamimto. . l cc.mt . r IDa n P'f~l'Cl,l \' ~O':'O pregati n:'l\• . • 'tà 1 . , , qu~rto• fascicolo del ,.Sact·o Volume Blòlico. Con· 
.3 L'auociazione comincia· a decorrere dal gen·' !'ll'e l~ loro ;fi~n:odel tlS,[lettivo'slgtlio; r.io~lpur,e 1'N!igio od alacr~ ne' 'contmuare '':'0 Opeva'd,· fes'ao che mi recò !'lt& meraviglia il cor1'15gio 

naio 1885,-'apoca deila pubblicazione' del' l'rimo I·R\mt Oap•toll, parroct ·e •comunità reltgtosei·• J!lolto :~tudio, .e fo aJlpello,. 1\0n $0\o al Clero, le èoi quale mi•e mano ad un'Opera di altissima 
'faeolcolo; , .perlnostr.a giustificazione. ,. ·1 .\ : 1 cullabb1·a debbo,no. cuatbdir l~ scìon11a, Ir1a ben ' 

4. Gli aAsociati s'intendono obbligati per un· ijf Chi ne otl'rirà non meno di lO meneili,.avrà anché allt\ gioVentù studiosi., oggi ."ta.Uto svill't~' l'il~v~nzd•· 111 a !quale ~idQhio,de' ,un~u. ds~ng.olari.ee.ìma. 
l · d' 'tt d · · ·r 1. 1 tf . pe1·.' Ja'nov'•t'n <il' ., •. t,.m, .. · 0 . ~'o'ttrJ'no' ,·, llOJ'Che·' I'"g'--'~ .per1zm e e wguo ff una pl'OlOll las1ma cogni~ 

iHttlro. volume, c w corrisponderà :.u cwscun Li-'· u:~ o a u~h. ~O\~ la orttt~~· '7, ut 1 .. B 1 o .~1·~n~~ \<"" u u "' · · d 11 t 1 · d li til fi p 
bro biblico; ·e 1\!Ì l'lCI~VOllrl Ìll. ,qu~luuquo teHlPO. val· o cullottol'l dr' non U'iODO 50 'llltt!llZIOUl dl {56~S6f'O il buo * ~ucrb Votume lJlbt)co "·Sil .v o~ . z.wne o ad d eu ogw.' e e ,a voru. oso' !l· t:ego 

5. QuoKti '}Jatti r.i M!inoiazinne avrn:nuo vig01·e messe l110nHi1ì, !l.Vl'lÙU10 dittitto, olttre alla. copia glli>uo. trovare la. vea·it~. l' erull.at.1one. ed una fit·uore .l ~~. çh: contiD.U! a s~m~.1fi.a:tr~ 1J6 
pol t:solo LHH'o. del GHoes.i,·gia.cohè, eaplet"lo que- gi'<l'tis, ad os$~;~re ~ortuggiuti ,ai, ,eeg1,1enti proJHÌ: 13a1utare aui~:nità' (t Giacinto, VescOvo 'di' Aèer·- . n :h quel meht' c. 0 ·eono nece~sax·\a 8 d gran e 
ato, vet•fanno .gli tlHri~ tutta, aia del Vecchio che a) Elegantjssiwp, m-eas~:~.le rO~JBO·n~:n·p in fogllQ, rai. - Ho a.uunitatu cou pHtcera i due fé.solooH' lmpresp.J fJ6rf rl.~sca t oomplmen ° Q a. van-,. 
del Nuovo rreRiammHo, puUbHé:uti ìn volurni·men- eda~ione ultima, pot• lìt·e 28. "; h/ Una plsside «eilt\ Sua ·upara .. SwJ/0 Vowme lhfliwo, ed taggio e la ode .C~tt:? lca. Il 

aili. de' .. quali ognuno conterrà ·H· commentario· di miltallo dorato della capacita di· ZOO ~artiéole, ' ho amwil•ato con vei'a soddisl'a•iono dell'animo 
dì un intot·o·Libro. Al rigu~rdo sì formulerà ap· -per lire 30.- c) Uu, Olllic.e .. eo.l! OQppa·e·p<~ten.a. \llio la pl·ofondJtà della ~ottJ·ina, la vaot1tà delle 
Jlo»ito programma, Ogni volumo mensile però di d'are-ento per lire 60, = Quelli ancorA òbe da• Cllpilllonl G la fam1ghantk eh$ V1 St lll,ma hli 

\ \l, 


